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riguardo, il presidente lascia la parola al responsabile del servizio controllo di gestione e 
attività ispettive, dott. Pietro Marigonda. 
Nello specifico (tabella 1 del DM 595/2025), l’Università Iuav di Venezia ha avuto € 30 
milioni e 77 mila, con un incremento di € 493 mila rispetto all’anno precedente, 
registrando una crescita dell’1,7%. A livello globale di sistema universitario, l’incremento 
è stato di € 306 milioni, pari al 3,8%. 
La quota base è la componente che ha ottenuto maggiore incremento rispetto alle altre, 
in particolare la quota relativa al costo standard per studente è stata finanziata con € 
1 milione e 44 mila in più, frutto di un incremento del numero di studenti. Il numero degli 
studenti iscritti al primo anno fuori corso, calcolati secondo le indicazioni ministeriali, 
aumenta infatti di 172 unità. Questo ha permesso di aumentare il costo standard per 
studente di € 313, il costo standard teorico totale aumenta di € 2 milioni e 800 mila e 
l'assegnazione effettiva è cresciuta di € 1 milione e 44 mila. È da osservare che il costo 
standard per studente teorico è € 8.809,00, mentre l'assegnazione effettiva è € 2.131,00. 
Ogni studente regolare iscritto fa aumentare il FFO di € 2.131,00. 
La componente relativa allo storico, che viene calcolata sulla base degli importi 
dell’anno precedente, è stata abbassata, perché ogni anno il modello dell’FFO sposta 
una parte dei finanziamenti dallo storico alla quota calcolata sul costo standard. 
La quota base relativa ai consolidamenti è molto consistente e riguarda nello specifico i 
piani straordinari. In particolare, si registra un aumento di circa € 2 milioni rispetto 
all’anno precedente, che prima venivano assegnati nella parte vincolata. 
La quota premiale Iuav è abbastanza stabile, con una diminuzione di € 43 mila. Le tre 
componenti sono: 
1. VQR, la parte più pesante (60% - circa € 4 milioni) 
2. la qualità del sistema universitario (20%) 
3. il reclutamento (20%) 
Delle tre componenti, quella relativa alla VQR, che fa riferimento alla VQR 2015/2019 
pesa per il 60%, circa € 4 milioni, mentre le altre due pesano rispettivamente per il 20%: 
una è relativa alle politiche di reclutamento, anche qui in riferimento alla VQR 
2015/2019, e l'altra è relativa all'autonomia responsabile e fa riferimento agli indicatori 
della programmazione triennale. 
La VQR 2015/2019 incide quindi su più componenti. A partire dal 2022 il calcolo viene 
effettuato con la VQR 2015/2019 e questo comporta una minore assegnazione 
percentuale rispetto al sistema. 
La componente relativa alla qualità del sistema è legata ai dieci indicatori della 
programmazione triennale. L'assegnazione che ha Iuav per la parte premiale legata 
alla VQR è di circa € 2 milioni in meno del dato medio che hanno altri atenei piccoli. 
La quota perequativa è una quota che il MUR assegna per far sì che ogni ateneo abbia, 
rispetto all’aumento di FFO, un range compreso tra il +1% e +6%. In questo caso, Iuav 
ha ottenuto un’assegnazione che ha portato l’incremento all’1%: pari a € 1 milione e 
266 mila, quindi € 93 mila in meno rispetto all’anno precedente. 
La componente perequativa si divide in due sottocomponenti: una riguarda 
l'accelerazione e una la salvaguardia. 
Per quanto riguarda l'accelerazione, Iuav ha ottenuto € 148 mila in più rispetto all'anno 
precedente, mentre per la salvaguardia la performance è stata peggiore, e questo ha 
portato a una diminuzione di € 274 mila. 
Al termine della relazione del responsabile del servizio controllo di gestione e attività 
ispettive, riprende la parola il presidente, il quale evidenzia come nel riparto FFO 2025 il 
Ministero dell’Università e della Ricerca - MUR ha previsto un aumento dei fondi per tutti 
gli atenei, anche se la tendenza storica e attuale mostra che le realtà universitarie di 
grandi dimensioni continuano a ricevere i maggiori finanziamenti in termini assoluti. Di 
conseguenza si evince che tale andamento non valorizza le specificità dei piccoli atenei, 
come Iuav, le cui dimensioni e la cui natura giuridica non sono messe in dubbio. 
Nel corso della discussione intervengono: 
Alberto Domenicali, il quale evidenzia che la VQR riportata fa riferimento al periodo 
2015/2019 e di conseguenza i risultati degli interventi introdotti in questi ultimi anni 
saranno visibili solo nel lungo periodo. Inoltre aggiunge che il dato relativo al 
reclutamento di personale risente di calcoli complessi che tengono conto di una VQR 
bassa associata all’assunzione di personale docente giovane; 
Gabriella Chiellino e Alessandro Marcello, i quali colgono l’occasione dell’analisi 
dell’assegnazione FFO 2025 per ricordare che nelle sedute del consiglio di 







































Modifiche alla l. 240/2010 previste dall’art. 14, comma 6-

septies del D.L. 30 aprile 2022 n. 36, convertito in legge

dall'articolo 1, comma 1, legge 29 giugno 2022, n. 79 

denominazione CONTRATTI DI RICERCA INCARICHI POST DOC INCARICHI DI RICERCA 

riferimento normativo art.22 art. 22bis art. 22ter

finalità esclusivo svolgimento di specifici progetti di ricerca

Attività di ricerca, nonché di collaborazione alle attività didattiche e

di terza missione

introduzione alla ricerca e all'innovazione sotto la supervisione di

un Tutor

tipologia di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato subordinato a tempo determinato

parasubordinato, Tali contratti risultano esenti Irpef e assoggettati

alla c.d. gestione separata Inps

finanziamento fondi interni o finanziati da soggetti terzi fondi interni o finanziati da soggetti terzi fondi interni o finanziati da soggetti terzi

durata minima 2 anni 1 anno 1 anno

rinnovabili una sola volta per 2 anni 3 anni 3 ANNI

 Nel caso di progetti di ricerca di carattere nazionale,

europeo ed internazionale, i contratti di ricerca hanno durata

biennale prorogabile fino a un ulteriore anno, in ragione

delle specifiche esigenze relative agli obiettivi e alla

tipologia del progetto

anche non continuativi, derogabili per MSCA anche non continuativi, derogabili per MSCA

durata massima 5 anni eclusi i periodi maternità o malattia eclusi i periodi maternità o malattia eclusi i periodi maternità o malattia

requisito di accesso

dottorato di ricerca. Possono altresì concorrere alle

selezioni coloro che sono iscritti al terzo anno del corso di

dottorato di ricerca ovvero che sono iscritti all'ultimo anno

del corso di specializzazione di area medica, purché il

conseguimento del titolo sia previsto entro i sei mesi

successivi alla data di pubblicazione del bando di selezione.

dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all'estero + CV

idoneno allo svolgimento di attività di ricerca

laurea magistrale o ciclo unico da non piu' di 6 anni + CV idoneo

all'assistenza allo svolgimento di attività di ricerca

eccezioni

EPR possono derogare al titolo di dottore, ma devono tenerlo come

preferenziale

esclusione dalle selezioni

esclusione del personale di ruolo, assunto a tempo

indeterminato, delle istituzioni di cui al comma 1, nonché di

coloro che hanno fruito di contratti di cui all'articolo 24

(Quindi anche RTD A), DA REGOLAMENTO IUAV ) coloro

che hanno fruito di contratti da ricercatore a tempo

determinato (RTT) ai sensi dell'articolo 24 della legge 30

dicembre 2010 n. 240, come modificato dal decreto legge

30 aprile 2022 n. 36 convertito con legge 29 giugno 2022 n.

79;

esclusione del personale di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle

istituzioni di cui al comma 1 (quindi le università), nonché di coloro che

hanno fruito di contratti di cui all'articolo 24 della presente legge, nel

testo vigente successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-

legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge

29 giugno 2022, n. 79  (RTT)

coloro che hanno fruito di contratti di cui all'articolo 24 (quindi

anche gli RTD A), nonché il personale di ruolo, assunto a tempo

indeterminato, delle istituzioni di cui al comma 1 (università)

Trattemento economico

base 28.283,95 Euro (costo Iuav 40.002,53) trattamento

iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito,

intermedio 33.635,21 Euro (costo Iuav 47.031,9) (cda Iuav

maggio 2025) media aritmetica tra il trattamento iniziale

spettante al ricercatore confermato a tempo definito e il

trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a

tempo pieno , massimo 38.986,47 (costo Iuav 54.061,27)

trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a

tempo pieno

minimo stabilito con decreto del ministro dm 592 del 6 agosto 2025. in

misura non inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore 

confermato a tempo definito in classe 0 (28.283,95 euro _costo Iuav

40.002,53), al momento della sottoscrizione del contratto. 

stabilito dal soggetto che conferisce l'incarico nel rispetto di un

importo minimo stabilito con decreto del Ministro dm 592 del 6

agosto 2025: euro 22.500,00, soggetto ad adeguamento

automatico con riferimento alla svalutazione monetaria in

misura pari all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le

famiglie di operai ed impiegati (FOI) al netto dei tabacchi,

pubblicato sulla GU. Tale importo si intende al netto degli

oneri a carico dell’amministrazione erogante 

ALLEGATO 1: Principali caratteristiche dei contratti di ricerca, incarichi post doc e incarichi di ricerca disciplinati dalla Ll. 240/2010 art. 22. 22bis e 22ter (delibera senato accademico 24 settembre 2025)

Modifiche alla L. 240/2010 previste dal D.L. 7 aprile 2025, n. 45 (art. 1 bis), convertito, con modificazioni, dalla legge 5

giugno 2025, n. 79, 

durata massima per la stessa

persona



modalità di selezione

procedura selettiva resa pubblica su EURACCESS, MUR

prevedendo la valutazione di: proposta progettuale+ titoli+

colloquio 

procedura selettiva resa pubblica su EURACCESS, MUR con colloquio

obbligatorio, anche non in Italiano

due possibilità di selezione: 1) procedura selettiva per titoli e

pubblicazioni rese pubbliche su EURACCESS, MUR, 2) per

incarichi su fondi bando competitivo, possibilità di di conferimento

diretto previo avviso sul sito di ateneo di manifestazione di

interesse e indicazione del responsabile scientifico in ordine al

candidato con profilo scientifico professionale ritenuto idoneo allo

svolgimento del progetto

Incompatibilità

lavoro subordinato, assegni, lavoro dipendente presso PA

(si può aspettativa)

_ L'incarico post-doc non è compatibile con qualsiasi altro rapporto di

lavoro subordinato presso soggetti pubblici o privati nonché con la

titolarità di assegni di ricerca e comporta il collocamento in aspettativa

senza assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni

pubbliche

_ Gli incarichi post-doc di cui all'articolo 22-bis e gli incarichi di ricerca

di cui al presente articolo non sono compatibili con la frequenza di corsi

di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o

specializzazione di area medica, in Italia o all'estero, fatta salva la

possibilità di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento

alla ricerca dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al

programma Marie Sklodowska-Curie (MSCA), né con la titolarità di

borse di dottorato di ricerca ovvero altre borse di studio, a qualunque

titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in cui

queste siano finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca.

Gli incarichi post-doc di cui all'articolo 22-bis e gli incarichi di

ricerca di cui al presente articolo non sono compatibili con la

frequenza di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale,

dottorato di ricerca o specializzazione di area medica, in Italia o

all'estero, fatta salva la possibilità di dare attuazione a specifici

programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea

nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Sklodowska-

Curie (MSCA), né con la titolarità di borse di dottorato di ricerca

ovvero altre borse di studio, a qualunque titolo conferite da

istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in cui queste siano

finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca.

applicazione norme contratti di lavoro a tempo determinato contratti a tempo determinato, 

incarichi ai quali si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di

cui all'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, in materia

previdenziale, le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 26 e

seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di

astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni del decreto

del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in

materia di congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296. Nel periodo di astensione

obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'INPS ai sensi

dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata

dall'università fino a concorrenza dell'intero importo della

retribuzione per l'incarico di ricerca.

Limite di spesa

La spesa complessiva per l'attribuzione dei contratti di cui al

presente articolo non può essere superiore alla spesa

media sostenuta nell'ultimo triennio per l'erogazione degli

assegni di ricerca, come risultante dai bilanci approvati.

Incompatibilità

Frequenza corso di laurea, laurea specialistia o magistrale,

dottorato o specializzazione medica, salvo nei casi di

MSCA, titolarità bors e di dottorato o borse di studio a

qualunque titolo conferiti tranne quelle finalizzate alla

mobilità internazionale per motivi di ricerca

durata massima

Frequenza corso di laurea, laurea specialistia o magistrale, dottorato o specializzazione medica, salvo nei casi di MSCA, titolarità bors e di

dottorato oborse di studio a qualunque titolo conferiti tranne quelle finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca

la spesa complessiva per conferimento di incarichi POST DOC art. 22 bis e INCARICHI DI RICERCA art. 22 ter, non può essere superiore

alla spesa media sostenuta nell'ultimo triennio per il conferimento di assgni di ricerca e per la stipula di contratti RTD a) come risultante dai

bilanci approvati. Il limite di spesa NON SI APPLICA nel caso di risorse finanziarie nazionali internazionali o erupee su bando

competitivo

i "CONTRATTI DI RICERCA" art. 22, gli INCARICHI POST DOC art. 22 Bis, GLI INCARICHI DI RICERCA ART. 22Ter e i contratti di cui all'art. 24 (RTD) NON SONO TRA LORO COMPATIBILI E LA

DURATA COMPLESSIVA NON PUO' SUPERARE 11 ANNI, ANCHE NON CONTINUATIVI



per i vincitori di RTD art. 24

L240/2010

«3-bis. Nel caso in cui, al momento della stipula del contratto di cui al comma 3 (quindi contratti di ricercatore a tempo determinato di durata 6 anni non rinnovabile), il titolare sia già stato titolare

di posizioni di cui agli articoli 22, 22-bis e 22-ter, nel medesimo o in altro ateneo, ovvero presso istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, istituzioni il cui diploma di perfezionamento

scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nonché enti pubblici di

ricerca, per un periodo complessivo superiore ai cinque anni, anche non continuativi, la durata complessiva del contratto è ridotta, a richiesta dell'interessato, in misura corrispondente al periodo

eccedente tale termine. In ogni caso, il contratto stipulato ai sensi del primo periodo non può avere durata inferiore all'anno.»
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Titolo I - PRINCIPI GENERALI 
 

Articolo 1 
(Finalità e ambito di applicazione) 

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di selezione, il regime giuridico ed il 
trattamento economico e previdenziale spettante ai/alle titolari dei contratti e incarichi di 
cui agli artt. 22, 22-bis e 22-ter della Legge 30.12.2010, n. 240. 
2. I contratti di ricerca e gli incarichi di cui agli artt. 22, 22-bis e 22-ter della L. 30.12.2010, 
n. 240, sono attivati nel rispetto della carta Europea dei Ricercatori adottata dal Consiglio 
Europeo il 18 dicembre 2023. 
3. 3. L’Università Iuav di Venezia può stipulare: 
a) ai fini dell'esclusivo svolgimento di specifici progetti di ricerca, contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato, denominati “contratti di ricerca”, finanziati in tutto o in 
parte con fondi dell’Ateneo ovvero finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che privati, sulla 
base di specifici accordi o convenzioni,  
b) ai fini dello svolgimento di attività di ricerca, nonché di collaborazione alle attività 
didattiche e di terza missione, contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, 
denominati “incarichi post-doc”, finanziati in tutto o in parte con fondi interni, ovvero 
finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che privati, sulla base di specifici accordi o 
convenzioni, 
c) ai fini dell'introduzione alla ricerca e all'innovazione, sotto la supervisione di un tutor, 
contratti a tempo determinato denominati “incarichi di ricerca”. 
 

Articolo 2 
(Caratteristiche dei contratti di ricerca e limiti di spesa) 

1. I contratti di ricerca, di cui all’articolo 1 comma 3 lettera a), hanno durata biennale e 
possono essere rinnovati una sola volta per ulteriori due anni. 
2. Nel caso di progetti di ricerca di carattere nazionale, europeo e internazionale, i contratti 
di ricerca hanno durata biennale prorogabile fino a un ulteriore anno, in ragione delle 
specifiche esigenze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto. 
3. La durata complessiva dei contratti di ricerca, anche se stipulati con istituzioni differenti, 
non può, in ogni caso, essere superiore a cinque anni. Ai fini del computo della durata 
complessiva, non sono presi in considerazione i periodi trascorsi in aspettativa per 
maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 
4. La spesa complessiva per l'attribuzione dei contratti di ricerca non può essere superiore 
alla spesa media sostenuta nell'ultimo triennio per l'erogazione degli assegni di ricerca, 
come risultante dai bilanci approvati. 

 
Articolo 3 

(Modalità di selezione) 
1. L’assunzione dei contrattisti avviene previo espletamento di procedure selettive che 
assicurano la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti. 
2. La stipula dei contratti di ricerca può avvenire oltre che a seguito di procedure espletate 
dall’ateneo con le modalità previste nel presente regolamento, anche a seguito di 
valutazioni effettuate dai Ministeri, dall’Unione europea o da altri enti pubblici o privati 
nazionali, esteri o internazionali, riconosciuti nell'ambito della comunità scientifica, 
nell’ambito di procedure di finanziamento competitivo, nel rispetto dei principi di pubblicità 
e trasparenza a seguito della valutazione del profilo del ricercatore, che prevedano 
l’assunzione del vincitore con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato. In 
questo caso, la stipula del contratto è deliberata dal consiglio di amministrazione. 

 
Articolo 4 

(Attivazione delle procedure di selezione) 



 

1. Il consiglio di amministrazione delibera l’eventuale stanziamento annuale di bilancio per 
il finanziamento dei contratti di ricerca. 
2. L’attivazione di contratti di ricerca è realizzabile anche con finanziamenti a carico di 
progetti di ricerca, di attività conto terzi o di altre risorse nell’ambito di convenzioni con enti 
e soggetti esterni. 
3. Ai fini dell'esclusivo svolgimento di specifici progetti di ricerca il consiglio di 
amministrazione delibera, sentito il senato accademico, l'attivazione dei contratti di ricerca 
nell'ambito della disponibilità di bilancio, tenuto conto dei vincoli di legge. 
4. Le delibere di cui al precedente comma devono indicare: 
a) Il numero dei posti per i quali viene deliberata la procedura; 
b) il programma di ricerca cui è collegato il contratto; 
c) il responsabile della ricerca; 
d) il gruppo scientifico-disciplinare; 
e) uno o più settori scientifico disciplinari rientranti nel medesimo gruppo scientifico-
disciplinare; 
f) il dipartimento e la sede principale di svolgimento delle attività; 
g) gli estremi delle fonti di finanziamento su cui far gravare il costo del contratto; 
h) che l’impegno delle attività segue o deve essere coerente con le indicazioni del 
programma di realizzazione della ricerca, ai soli fini della rendicontazione dei progetti di 
ricerca; 
i) che l'importo del trattamento retributivo annuo lordo omnicomprensivo è pari al 
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito. In sede di 
delibera tale trattamento economico è incrementabile secondo criteri di complessità del 
progetto di ricerca e comunque entro il trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno; i contratti di ricerca finanziati su fondi esterni di cui al 
precedente comma 2, possono prevedere comunque un trattamento economico superiore, 
nel caso in cui l’importo sia stabilito dall’ente finanziatore; 
j) la copertura economica dello stesso; 
k) i criteri valutativi indicati di cui al successivo articolo 8 comma 4 del presente 
regolamento, indicando i punteggi massimi da attribuire ai medesimi, il cui totale sarà 
complessivamente di 100 punti; 
l) i requisiti di partecipazione, il numero massimo di pubblicazioni, con un valore compreso 
tra 2 e 5, che ciascun candidato può allegare ai fini della valutazione e il termine per la 
presentazione delle domande; 
m) eventuali ulteriori titoli; 
n) informazioni utili alla presentazione della proposta progettuale da parte dei candidati. 
 

Articolo 5 
(Bando di selezione) 

1. Il bando di selezione, emanato con decreto del rettore o suo delegato, deve contenere, 
oltre agli elementi di cui all’articolo 4, anche: 
a) le modalità di selezione; 
b) i requisiti per la partecipazione; 
c) i criteri di valutazione e i relativi punteggi massimi; 
d) il numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può allegare ai fini della 
valutazione; 
e) informazioni utili alla presentazione della proposta progettuale da parte dei candidati; 
f) il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione; 
g) il trattamento giuridico, economico e previdenziale; 
h) l’eventuale data, l’ora e la modalità di convocazione dei candidati al colloquio; 
2. Il bando è pubblicizzato sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca e sul portale 
dell’Unione europea e pubblicato sull’albo ufficiale di ateneo e sul sito internet dell’ateneo. 



 

3. I termini per la presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni decorrono 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sull’albo ufficiale di ateneo, non 
inferiore a 15 giorni. 

 
Articolo 6 

(Commissione giudicatrice) 
1. La commissione, composta da almeno tre componenti effettivi e almeno un supplente 
garantendo, di norma, un’adeguata rappresentanza di genere, scelti fra personale docente 
e ricercatore o persone esperte della materia con esperienza di ricerca sui temi oggetto 
del bando, di cui almeno uno inquadrato nel gruppo scientifico-disciplinare oggetto del 
bando stesso, di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante, è nominata con decreto 
rettorale o suo delegato. Può essere nominato anche personale docente e ricercatore in 
servizio presso atenei stranieri che si trovi in una posizione accademica corrispondente a 
quella di personale docente e ricercatore, così come definita dall’apposito decreto 
Ministeriale. 
2. La designazione avviene mediante decreto del rettore o suo delegato, successivamente 
al termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione ed entro i 15 
giorni successivi alla scadenza delle stesse. 
3. La commissione, in occasione della prima riunione, e nel rispetto di quanto previsto 
all’articolo 8 del presente regolamento, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione dei 
titoli, del progetto e del colloquio 
4. Non sono previsti compensi per i componenti della commissione giudicatrice. 
5. La commissione può avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale e può svolgere 
a distanza le proprie sedute. Le modalità di svolgimento dovranno essere riportate a 
verbale. Il colloquio potrà essere svolto anche in forma telematica, con le modalità previste 
dal bando. 
6. Non possono far parte della commissione coloro che: 
a) abbiano un rapporto di coniugio o di parentela o di affinità fino al quarto grado 
compreso, o un rapporto di unioni civili tra persone dello stesso sesso così come regolato 
dall’articolo 1 della legge 20 maggio 2016 n. 76 oppure che siano in stato di convivenza di 
fatto così come regolato dall’articolo 1 commi 37 e seguenti della legge 20 maggio 2016 n. 
76 con le persone candidate o con le altre persone componenti la commissione; 
b) si trovino in situazione di conflitto di interessi oppure in una situazione per la quale 
sussistano le cause di astensione di cui all’articolo 51 del codice di procedura civile con le 
persone candidate o con le altre persone componenti la commissione. 
7. Non possono in ogni caso far parte delle commissioni giudicatrici: 
a) il personale docente e ricercatore che ha ottenuto nell’anno accademico precedente alla 
data di emanazione del decreto rettorale di nomina della commissione una valutazione 
negativa ai sensi dell’articolo 6 comma 7, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2010 
n. 240; 
b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del codice penale. 
8. Ogni persona componente la commissione deve verificare e dichiarare di non trovarsi in 
una delle situazioni di incompatibilità previste ai precedenti commi 6 e 7. 
9. La partecipazione ai lavori costituisce obbligo d’ufficio per i componenti della 
commissione giudicatrice, fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

Articolo 7 
(Candidati ammissibili alle selezioni) 

1. Possono partecipare alle selezioni le persone candidate, italiane o straniere, in 
possesso, alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione alla selezione, del titolo di dottore di ricerca o di titolo conseguito all'estero 



 

valutato equivalente al solo fine del conferimento del contratto dalla commissione 
giudicatrice.  
2. Ove compatibile con la disciplina del relativo programma di ricerca e con le relative 
regole di rendicontazione, possono altresì partecipare alle selezioni i candidati che sono 
iscritti al terzo anno del corso di dottorato di ricerca, purché il conseguimento del titolo sia 
previsto entro i sei mesi successivi alla data di pubblicazione del bando di selezione 
sull’albo ufficiale di ateneo. 
3. Per il titolo che sarà conseguito all’estero la commissione giudicatrice valuterà 
l’equivalenza del titolo in corso di acquisizione, ai fini della procedura. 
4. Non possono partecipare alle selezioni: 
a) il personale di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui all’articolo 22 
comma 1 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
b) coloro che hanno fruito di contratti da ricercatore a tempo determinato (RTT) ai sensi 
dell'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, come modificato dal decreto legge 30 
aprile 2022 n. 36 convertito con legge 29 giugno 2022 n. 79; 
c) coloro che abbiano un rapporto di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso 
con una professoressa o un professore afferente al dipartimento, ovvero con il rettore, il 
direttore generale o una persona componente il consiglio di amministrazione. 
5. L’esclusione dalla procedura di selezione è disposta, in qualsiasi momento, con 
motivato decreto del rettore o suo delegato, e notificata all’interessato. 

 
Articolo 8 

(Modalità di svolgimento delle selezioni) 
1. La selezione si attua mediante la valutazione comparativa dei candidati ed è volta a 
valutare l'aderenza delle proposte progettuali con il programma di ricerca oggetto della 
stessa, nonché il possesso, da parte dei candidati, di un curriculum scientifico-
professionale idoneo allo svolgimento dell'attività di ricerca oggetto del contratto. 
2. La valutazione sarà integrata da un colloquio utile ad accertare l’attitudine alla ricerca 
delle persone candidate. Al colloquio possono assistere tutte le persone candidate 
ammesse. 
3. Le persone candidate dovranno allegare l’intera documentazione utile alla valutazione, 
con le modalità indicate nel bando. 
4. Le persone candidate sono valutate comparativamente sulla base dei seguenti 
elementi: 
a) qualità, originalità e innovatività della proposta progettuale, con riferimento al 
programma di ricerca oggetto della selezione; 
b) attinenza e rilevanza delle attività di ricerca precedentemente svolte, nonché delle 
eventuali esperienze lavorative, in relazione ai contenuti del programma di ricerca oggetto 
della selezione; 
c) attinenza delle pubblicazioni allegate con il programma di ricerca oggetto della 
selezione; 
d) colloquio volto ad accertare l'idoneità allo svolgimento dell'attività di ricerca oggetto del 
contratto e alla realizzazione della proposta progettuale presentata, nonché alla 
valutazione della conoscenza della lingua inglese e/o di altre lingue rilevanti per la ricerca. 
5. La commissione giudicatrice predetermina i criteri e le modalità per la valutazione dei 
candidati. 
6. La commissione comunica, quindi, i criteri e punteggi adottati alla persona responsabile 
del procedimento, la quale procede alla loro pubblicazione sul sito di ateneo al fine di 
renderli noti alle persone candidate prima dell’effettuazione del colloquio. 
7. La commissione, dopo adeguata valutazione e sulla base dei criteri stabiliti, procede 
collegialmente all’espressione, per ogni singolo criterio di valutazione, di un motivato 
giudizio e all’attribuzione del relativo punteggio. 



 

8. La commissione una volta conclusa la valutazione, esprime collegialmente, per 
ciascuna persona candidata, un motivato giudizio complessivo e relativo punteggio. 
9. La commissione redige una graduatoria di merito tenendo conto dei punteggi conseguiti 
dalle persone candidate e individua la persona vincitrice della selezione. La selezione si 
intende superata con un punteggio minimo di 70 punti su 100 complessivi. 
10. In caso di parità di punteggio, la preferenza è data alla persona candidata di età 
anagrafica minore. 

 
Articolo 9 

(Termine del procedimento) 
1. La commissione dovrà concludere i propri lavori, con l’individuazione della persona 
vincitrice, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di nomina. Su proposta 
motivata del presidente può essere concessa dal rettore o suo delegato una proroga fino a 
30 giorni. 
2. Qualora la commissione non dovesse concludere i propri lavori entro i termini di cui 
sopra il rettore o suo delegato provvederà alla revoca della nomina, con proprio decreto. 
3. Gli atti della procedura selettiva sono approvati con decreto del rettore o suo delegato, 
entro 30 giorni dalla consegna dei verbali al competente ufficio dell’amministrazione. Il 
decreto recante l’approvazione degli atti è pubblicato all’albo ufficiale e sul sito di ateneo, 
nei termini e con le modalità stabiliti dal bando, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
protezione dei dati personali. In sede di approvazione degli atti viene dichiarata la persona 
vincitrice del contratto di ricerca. 
4. Il contratto dovrà essere sottoscritto entro i 15 giorni successivi al ricevimento della 
comunicazione. È consentito richiedere un differimento motivato da parte dell’interessato 
non superiore a ulteriori 30 giorni, purché compatibili con l’attività progettuale. La mancata 
stipula nei termini da parte della persona interessata è considerata rinuncia alla presa di 
servizio. 

 
Articolo 10 

(Stipula del contratto di lavoro e relativa durata) 
1. L’amministrazione, all’atto della stipula del contratto individuale di lavoro subordinato a 
tempo determinato, invita la persona interessata a presentare la documentazione richiesta 
ai sensi della normativa vigente. 
2. Nel contratto dovranno essere indicati: 
a) la data di inizio e del termine finale del rapporto di lavoro; 
b) la sede principale di lavoro; 
c) le attività relativa al progetto di ricerca; 
d) l’indicazione del trattamento economico complessivo; 
e) l’indicazione delle modalità e delle tempistiche con cui il contrattista è tenuto a 
presentare il risultato dell’attività scientifica a mezzo di apposita relazione tecnico-
scientifica preventivamente approvata dal responsabile scientifico; 
f) l’indicazione delle cause di risoluzione del contratto e dei necessari termini di preavviso;  
g) l’indicazione delle cause di recesso, ai sensi dell’articolo 2119 codice civile; 
h) gli aspetti relativi alla proprietà intellettuale e alla normativa sul trattamento dei dati e 
relativi obblighi di riservatezza; 
i) l’impegno al rispetto degli obblighi contenuti nel codice etico e di comportamento 
dell’ateneo. 
3. Il contratto di lavoro è sottoscritto dal contrattista e dal rettore o suo delegato. 
4. Il contrattista dottorando potrà stipulare il contratto solo dopo aver conseguito il titolo di 
dottore di ricerca. Ove la dottoranda/il dottorando o la specializzanda/lo specializzando 
non consegua il titolo entro sei mesi dalla data di pubblicazione del bando, decade dal 
diritto al conferimento del contratto di ricerca. 



 

5. In caso di recesso la retribuzione viene corrisposta fino all’ultimo giorno di effettivo 
servizio. 

 
Articolo 11 

(Rapporto di lavoro) 
1. Il contrattista svolge esclusivamente attività di ricerca scientifica oggetto del contratto di 
ricerca. 
2. La competenza disciplinare è regolata dall’articolo 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300, 
e il procedimento e le sanzioni sono di competenza del rettore o suo delegato. 
3. In caso di richiesta di incarichi esterni si pronuncia il rettore, tenuto conto del parere del 
responsabile scientifico, dopo aver valutato l’assenza di conflitti di interesse e la 
compatibilità dell’incarico con le attività di ricerca. 
4. La titolarità dei contratti non dà alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli universitari. 
5. Il contrattista di ricerca può essere autorizzato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche - 
CNR o da altri enti di ricerca ad accedere agli spazi per lo svolgimento di attività funzionali 
alle attività di ricerca previste dal proprio progetto, previa richiesta del rettore o suo 
delegato. 
6. Il contrattista è tenuto ad osservare e rispettare tutte le disposizioni del Codice Etico e di 
comportamento dell’università Iuav di Venezia e ad uniformarsi alle norme di protezione e 
sicurezza, anche in campo sanitario, in vigore presso questo ateneo. La violazione da 
parte dell’incaricato potrà essere considerata come giusta causa di recesso. 

 
Articolo 12 

(Proroga dei contratti) 
1. Nel caso di progetti di ricerca di carattere nazionale, europeo e internazionale, i contratti 
di ricerca possono essere prorogati fino a un ulteriore anno, in ragione delle specifiche 
esigenze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto. 
2. L’eventuale proroga del contratto di ricerca viene proposta dal responsabile scientifico 
al consiglio di amministrazione almeno 2 mesi prima della scadenza del contratto e dovrà 
indicare la durata della proroga e le modalità di copertura finanziaria, corredata 
dall’apposita documentazione. 
3. L’eventuale proroga del contratto di ricerca dovrà in ogni caso rispettare il vincolo della 
durata massima complessiva di 5 anni di cui all’articolo 22 comma 2 della legge 30 
dicembre 2010 n. 240. 
4. La proroga del contratto è deliberata dal consiglio di amministrazione nell'ambito delle 
risorse disponibili e tenuto conto dei vincoli di legge. 
5. La proroga del contratto di lavoro è sottoscritta dal contrattista e dal rettore o suo 
delegato. 

 
Articolo 13 

(Rinnovo dei contratti) 
1. I contratti di ricerca possono essere rinnovati una sola volta per ulteriori due anni. 
2. L’eventuale rinnovo del contratto di ricerca dovrà in ogni caso rispettare il vincolo della 
durata massima complessiva di 5 anni di cui all’articolo 22 comma 2 della legge 30 
dicembre 2010 n. 240. 
3. L’eventuale rinnovo del contratto di ricerca viene proposto dal responsabile scientifico al 
consiglio di amministrazione almeno 2 mesi prima della scadenza del contratto e indica le 
modalità di copertura finanziaria, corredata dall’apposita documentazione. 
4. In ragione dell’impegno richiesto, l’importo del contratto potrà essere eventualmente 
incrementato secondo quanto disposto nell’articolo 4 comma 4 lettera i), fermo restando 
che il trattamento economico annuo lordo omnicomprensivo non potrà in ogni caso 
superare il trattamento iniziale spettante alla ricercatrice o al ricercatore confermato a 
tempo pieno. 



 

5. Il rinnovo del contratto è deliberato dal consiglio di amministrazione nell'ambito delle 
risorse disponibili, tenuto conto dei vincoli di legge, in una seduta che precede la scadenza 
del contratto. 
6. Il rinnovo del contratto di lavoro è sottoscritto dal contrattista e dal rettore o suo 
delegato. 

 
Articolo 14 

(Cause di estinzione del rapporto di lavoro) 
1. La cessazione del rapporto di lavoro è determinata, oltre che per decadenza 
sopravvenuta, dalla scadenza del termine o dal recesso di una delle parti e da ogni altra 
causa di risoluzione prevista dalla normativa vigente. 
2. Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto prima della scadenza del termine, 
qualora si verifichi una causa che, ai sensi dell’articolo 2119 codice civile, non consenta la 
prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto, ovvero per impossibilità sopravvenuta. 
3. È condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della 
procedura selettiva. 
4. Costituisce giusta causa di recesso dal contratto sia la mancata predisposizione della 
relazione annuale tecnico-scientifica di cui all’articolo 10 comma 2 lettera e), sia la 
mancata approvazione da parte del responsabile scientifico della ricerca. 

 
Articolo 15 

(Incompatibilità) 
1. I contratti di ricerca sono incompatibili con: 
a) qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato, anche part-time o a tempo determinato, 
presso soggetti pubblici e privati; 
b) titolarità degli assegni di ricerca anche presso altri atenei o enti pubblici di ricerca; 
c) borse di studio o di ricerca a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, 
salvo quelle esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca, ivi 
compresa la borsa di dottorato di ricerca e gli emolumenti correlati al contratto di 
specializzazione di area medica. 
2. Il contratto di ricerca non è compatibile con la frequenza di corsi di laurea, laurea 
specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o specializzazione, in Italia o all'estero, e 
comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso 
le amministrazioni pubbliche. 
3. Fermo restando tutto quanto sopra, la persona titolare del contratto di ricerca non può, 
in ogni caso, svolgere attività che possano determinare una situazione di conflitto di 
interessi con le attività dell’ateneo o che non consentano il regolare svolgimento 
dell’attività di ricerca. 

 
Articolo 16 

(Trattamento retributivo, fiscale, previdenziale e assicurativo) 
1. Ai contrattisti spetta, per tutta la durata del rapporto, un trattamento retributivo annuo 
lordo omnicomprensivo definito in ragione dell’articolo 4 comma 3 lettera i) del presente 
regolamento. 
2. Il trattamento retributivo annuo lordo non è soggetto né a indicizzazione né a 
rivalutazione ed è assoggettato alle norme fiscali e previdenziali vigenti. 
3. Il rapporto di lavoro che si instaura tra l’università e il contrattista di ricerca è regolato 
dalle disposizioni vigenti in materia, anche per quanto attiene il trattamento fiscale, 
assistenziale, previdenziale e assicurativo previsto per i redditi di lavoro dipendente. 
4. L’ateneo provvede altresì alla copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali e alla responsabilità civile. 

 
 



 

TITOLO III - INCARICHI POST DOC 
 

Articolo 17 
(Caratteristiche degli incarichi post-doc e limiti di spesa) 

1. Gli incarichi post-doc, di cui all’articolo 1 comma 3, lettera b), hanno durata almeno 
annuale e possono essere prorogati fino alla durata complessiva di tre anni. 
2. La durata complessiva dei rapporti instaurati con il medesimo soggetto, ai sensi del 
precedente comma, anche da parte di istituzioni diverse, non può superare i tre anni, 
anche non continuativi. 
3. AI fini della durata complessiva dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in 
aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 
4. I termini di cui al precedente comma sono derogabili unicamente al fine di dare 
attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea 
nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA). 
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 
49, per le università e dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218, per gli enti pubblici di ricerca, la spesa complessiva per l'attribuzione degli incarichi 
di cui all'articolo 22-bis e 22 ter della legge 30 dicembre 2010 n. 240 non può essere 
superiore alla spesa media sostenuta nell'ultimo triennio per il conferimento degli assegni 
di ricerca di cui all'articolo 22 e per la stipulazione dei contratti da ricercatore a tempo 
determinato di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), nel testo vigente prima della data di 
entrata in vigore della legge 29 giugno 2022 n. 79, come risultante dai bilanci approvati. Il 
limite di spesa di cui al periodo precedente non si applica nel caso in cui le risorse 
finanziarie provengano da fonti di finanziamento esterno per progetti di ricerca, nazionali, 
europei o internazionali, ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi ovvero 
per specifici accordi, convenzioni destinati a tale scopo. 
 

Articolo 18 
(Modalità di selezione e attivazione) 

1. L’assunzione degli incaricati post-doc avviene previo espletamento di procedure 
selettive che assicurano la valutazione di un curriculum scientifico-disciplinare e la 
pubblicità degli atti. 
2. La stipula degli incarichi post doc può avvenire, oltre che a seguito di procedure 
espletate dall’ateneo con le modalità previste nel presente regolamento, anche a seguito 
di valutazioni effettuate dai Ministeri, dall’Unione europea o da altri enti pubblici o privati 
nazionali, esteri o internazionali, riconosciuti nell'ambito della comunità scientifica, 
nell’ambito di procedure di finanziamento competitivo, nel rispetto dei principi di pubblicità 
e trasparenza a seguito della valutazione del profilo del ricercatore, che prevedano 
l’assunzione del vincitore con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato. In 
questo caso, la stipula del contratto è deliberata dal consiglio di amministrazione. 
 

Articolo 19 
(Attivazione delle procedure di selezione) 

1. Il consiglio di amministrazione, sentito il senato accademico, delibera l’eventuale 
stanziamento annuale di bilancio da assegnare per il finanziamento degli incarichi post-
doc e autorizza la stipula, tenuto conto dei vincoli di legge. 
2. L’attivazione degli incarichi post-doc è realizzabile anche a carico di finanziamenti da 
parte di soggetti terzi, sia pubblici che privati, sulla base di specifici accordi e convenzioni. 
3. Ai fini dello svolgimento di attività di ricerca, nonché di collaborazione alle attività 
didattiche e di terza missione, il consiglio di amministrazione delibera, sentito il senato 
accademico, l’attivazione di incarichi post-doc nell’ambito della disponibilità di bilancio, 
tenuto conto dei vincoli di legge. 
4. Le delibere di cui al precedente comma devono indicare: 



 

a) il numero e la durata degli incarichi posto doc per i quali viene deliberata la procedura; 
b) la descrizione dell’attività oggetto dell’incarico ed il relativo titolo 
c) una o più aree scientifiche rientranti nel medesimo gruppo scientifico-disciplinare; 
d) gli eventuali settori scientifico-disciplinari rientranti nel medesimo gruppo scientifico-
disciplinare; 
e) il Dipartimento e la sede di svolgimento delle attività; 
f) il responsabile scientifico delle attività oggetto dell’incarico  
g) gli estremi delle fonti di finanziamento su cui far gravare il costo del contratto;  
h) che l’impegno delle attività segue o deve essere coerente con le indicazioni del 
programma di realizzazione della ricerca, ai soli fini della rendicontazione dei progetti di 
ricerca;  
i) il trattamento retributivo annuo lordo omnicomprensivo, stabilito con decreto del Ministro, 
in misura non inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 
definito 
j) i criteri valutativi indicati al successivo articolo 20 comma 1 del presente regolamento, 
indicando i punteggi massimi da attribuire ai medesimi, il cui totale sarà complessivamente 
di 100 punti; 
k) i requisiti di partecipazione, il numero massimo di pubblicazioni, con un valore 
compreso tra 2 e 5, che ciascun candidato può allegare ai fini della valutazione e il termine 
per la presentazione delle domande;  
l) eventuali ulteriori titoli;  
m) informazioni utili alla presentazione della proposta progettuale da parte dei candidati. 
 

Articolo 20 
(Bando di selezione) 

1. Il bando di selezione, emanato con decreto del rettore o suo delegato, deve contenere, 
oltre agli elementi di cui all’art. 19, anche: 
a) le modalità di selezione; 
b) i requisiti per la partecipazione; 
c) i criteri di valutazione ed i relativi punteggi massimi; 
d) il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione;  
e) il trattamento giuridico, retributivo e previdenziale. 
2. Il bando è pubblicizzato sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca e sul Portale 
dell’Unione Europea e pubblicato sull’albo ufficiale di ateneo e sul sito internet dell’ateneo.  
3. I termini per la presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni decorrono 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sull’albo ufficiale di ateneo, non 
inferiori a 15 giorni. 
 

Articolo 21 
(Commissione giudicatrice) 

1. La commissione è composta da almeno tre componenti effettivi e almeno un supplente, 
garantendo, di norma, un’adeguata rappresentanza di genere; i componenti sono scelti fra 
personale docente e ricercatore o persone esperte della materia con esperienza di ricerca 
sui temi oggetto del bando, di cui almeno uno inquadrato nel gruppo scientifico-disciplinare 
oggetto del bando stesso e uno con funzioni di segretario verbalizzante. Può essere 
nominato anche personale docente e ricercatore in servizio presso atenei stranieri che si 
trovi in una posizione accademica corrispondente a quella di personale docente e 
ricercatore, così come definita dall’apposito decreto Ministeriale.  
2. La designazione della commissione avviene mediante decreto del rettore o suo 
delegato, successivamente al termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione ed entro i 15 giorni successivi alla scadenza delle stesse.  



 

3. La commissione, in occasione della prima riunione, e nel rispetto di quanto previsto 
all’articolo 20 del presente regolamento, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione dei 
titoli e del colloquio. 
4. Non sono previsti compensi per i componenti della commissione giudicatrice.  
5. La commissione può avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale e può svolgere 
a distanza le proprie sedute. Le modalità di svolgimento dovranno essere riportate a 
verbale. Il colloquio potrà essere svolto anche in forma telematica, con le modalità previste 
dal bando.  
6. Non possono far parte della commissione coloro che: 
a) abbiano un rapporto di coniugio o di parentela o di affinità fino al quarto grado 
compreso, o un rapporto di unioni civili tra persone dello stesso sesso così come regolato 
dall’articolo 1 della legge 20 maggio 2016 n. 76 oppure che siano in stato di convivenza di 
fatto così come regolato dall’articolo 1 commi 37 e seguenti della legge 20 maggio 2016 n. 
76 con le persone candidate o con le altre persone componenti la commissione;  
b) si trovino in situazione di conflitto di interessi oppure in una situazione per la quale 
sussistano le cause di astensione di cui all’articolo 51 del codice di procedura civile con le 
persone candidate o con le altre persone componenti la commissione.  
7. Non possono in ogni caso far parte delle commissioni giudicatrici: 
a) il personale docente e ricercatore che ha ottenuto nell’anno accademico precedente alla 
data di emanazione del decreto rettorale di nomina della commissione una valutazione 
negativa ai sensi dell’articolo 6 comma 7, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2010 
n. 240;  
b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del codice penale.  
8. Ogni persona componente la commissione deve verificare e dichiarare di non trovarsi in 
una delle situazioni di incompatibilità previste ai precedenti commi 6 e 7.  
9. La partecipazione ai lavori costituisce obbligo d’ufficio per i componenti della 
commissione giudicatrice, fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

Articolo 22 
(Candidati ammissibili alle selezioni degli incarichi post doc) 

1. Possono partecipare alle selezioni le persone candidate, italiane o straniere, in 
possesso, alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione alla selezione, del titolo di dottore di ricerca o di titolo conseguito all'estero 
valutato equivalente al solo fine del conferimento del contratto dalla Commissione 
giudicatrice. 
2. Per il titolo conseguito all’estero la commissione giudicatrice valuterà l’equivalenza del 
titolo al solo fine del conferimento dell’incarico post-doc. 
3. Non possono partecipare alle selezioni:  
a) il personale di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui all’articolo 22 
comma 1 della legge 30 dicembre 2010 n. 240;  
b) coloro che hanno fruito di contratti da ricercatore a tempo determinato (RTT) ai sensi 
dell'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, come modificato dal decreto legge 30 
aprile 2022 n. 36 convertito con legge 29 giugno 2022 n. 79;  
c) coloro che abbiano un rapporto di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso 
con una professoressa o un professore afferente al dipartimento, ovvero con il rettore, il 
direttore generale o una persona componente il consiglio di amministrazione. 
4. L’esclusione dalla procedura di selezione è disposta, in qualsiasi momento, con 
motivato decreto del rettore o suo delegato, e notificata all’interessato. 
 

Articolo 23 
(Modalità di svolgimento delle selezioni) 



 

1. La selezione si attua mediante la valutazione delle persone candidate ed è volta a 
valutare il possesso di un curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento 
dell'attività oggetto dell'incarico post-doc. 
2. La valutazione è integrata da un colloquio pubblico utile ad accertare l’attitudine alla 
ricerca delle persone candidate, anche in una lingua diversa dall’italiano. Al colloquio 
possono assistere tutte le persone candidate ammesse. 
3. Le persone candidate dovranno allegare l’intera documentazione utile alla valutazione 
con le modalità che saranno indicate nel bando. 
4. I candidati sono valutati sulla base dei seguenti criteri: 
a) attinenza e rilevanza delle attività di studio e ricerca precedentemente svolte, nonché 
delle eventuali esperienze lavorative, in relazione all’oggetto della selezione; 
b) colloquio volto ad accertare l'idoneità allo svolgimento dell'attività oggetto dell’incarico 
post-doc, nonché alla valutazione della conoscenza anche di una lingua diversa 
dall’italiano rilevante per la ricerca. 
5. La Commissione Giudicatrice predetermina i criteri di massima per la valutazione 
preliminare candidati. 
6. La commissione comunica, quindi, i criteri e i punteggi adottati alla persona 
responsabile del procedimento, la quale procede alla loro pubblicazione sul sito di ateneo 
al fine di renderli noti alle persone candidate prima dell’effettuazione del colloquio. 
7. La commissione, dopo adeguata valutazione e sulla base dei criteri stabiliti, procede 
collegialmente all’espressione, per ogni singolo criterio di valutazione, di un motivato 
giudizio e all’attribuzione del relativo punteggio. 
8. La commissione, una volta conclusa la valutazione, esprime collegialmente, per 
ciascuna persona candidata, un motivato giudizio complessivo e relativo punteggio. 
9. La commissione redige una graduatoria di merito tenendo conto dei punteggi conseguiti 
dalle persone candidate e individua la persona vincitrice della selezione. La selezione si 
intende superata con un punteggio minimo di 70 punti su 100 complessivi. 
10. In caso di parità di punteggio, la preferenza è data alla persona candidata di età 
anagrafica minore. 
 

Articolo 24 
(Termine del procedimento) 

1. La Commissione dovrà concludere i propri lavori, con l’individuazione della persona 
vincitrice, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di nomina. Su proposta 
motivata del Presidente può essere concessa dal rettore o da suo delegato una sola 
proroga fino a 30 giorni. 
2. Qualora la Commissione non dovesse concludere i propri lavori entro i termini di cui 
sopra il rettore o suo delegato provvederà alla revoca della nomina, con proprio decreto. 
3. Gli atti della procedura selettiva sono approvati con decreto del rettore o suo delegato, 
entro 30 giorni dalla consegna dei verbali al competente ufficio del Dipartimento. Il decreto 
recante l’approvazione degli atti è pubblicato all’albo ufficiale e sul sito di ateneo, nei 
termini e con le modalità stabiliti dal bando, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
protezione dei dati personali. In sede di approvazione degli atti viene dichiarata la persona 
vincitrice dell’incarico post-doc. 
4. Il relativo contratto dovrà essere sottoscritto entro i 15 giorni successivi al ricevimento 
della comunicazione. È consentito richiedere un differimento motivato da parte 
dell’interessato/a non superiore ad ulteriori 30 giorni, purché compatibili con le attività 
oggetto dell’incarico. La mancata stipula nei termini da parte della persona interessata è 
considerata rinuncia. 
 

Articolo 25 
(Stipula del contratto post doc e relativa durata) 



 

1. L’amministrazione, all’atto della stipula del contratto individuale post-doc di lavoro 
subordinato a tempo determinato, invita l’interessato a presentare la documentazione 
richiesta ai sensi della normativa vigente. 
2. Nel contratto dovranno essere indicati: 
a) la data dell’inizio e del termine finale del rapporto di lavoro; 
b) la sede principale di lavoro;  
c) descrizione delle attività di ricerca e/o di collaborazione alla didattica e/o di terza 
missione richieste;  
d) l’indicazione del trattamento retributivo complessivo;  
e) l’indicazione delle modalità e delle tempistiche con cui il contrattista post-doc è tenuto a 
presentare il risultato dell’attività oggetto del contratto a mezzo di apposita relazione 
preventivamente approvata dal responsabile scientifico; 
f) l’indicazione delle cause di risoluzione del contratto e dei necessari termini di preavviso; 
g) l’indicazione delle cause di recesso, ai sensi dell’articolo 2119 c.c.; 
h) gli aspetti relativi alla proprietà intellettuale e alla normativa sul trattamento dei dati e 
relativi obblighi di riservatezza. 
i) l’impegno al rispetto degli obblighi contenuti nei codici di comportamento e nel codice 
etico dell’Ateneo. 
3. Il contratto di lavoro post-doc è sottoscritto dal contrattista e dal rettore o suo delegato. 
4. In caso di recesso la retribuzione viene corrisposta fino all’ultimo giorno di effettivo 
servizio. 
 

Articolo 26 
(Rapporto di lavoro) 

1. Il contrattista svolge esclusivamente attività di ricerca e/o collaborazione alla didattica 
e/o terza missione oggetto del contratto di ricerca post doc. 
2. La competenza disciplinare è regolata dall’articolo 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300, 
e il procedimento e le sanzioni sono di competenza del rettore o suo delegato.  
3. In caso di richiesta di incarichi esterni si pronuncia il rettore, tenuto conto del parere del 
responsabile scientifico, dopo aver valutato l’assenza di conflitti di interesse e la 
compatibilità dell’incarico con le attività di ricerca. 
4. La titolarità dei contratti non dà alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli universitari. 
5. Il contrattista post-doc può essere autorizzato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche - 
CNR o da altri enti di ricerca ad accedere agli spazi per lo svolgimento di attività funzionali 
alle attività di ricerca previste dal proprio progetto, previa richiesta del rettore o suo 
delegato. 
6. Il contrattista post-doc è tenuto ad osservare e rispettare tutte le disposizioni del Codice 
Etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia e ad uniformarsi alle norme di 
protezione e sicurezza, anche in campo sanitario, in vigore presso questo Ateneo. La 
violazione da parte del contrattista post-doc potrà essere considerata come giusta causa 
di recesso. 
 

Articolo 27 
(Proroga dei contratti post doc) 

1. Gli incarichi post-doc possono essere prorogati fino alla durata complessiva di tre anni. 
2. L’eventuale proroga del contratto post-doc dovrà in ogni caso rispettare il vincolo della 
durata massima complessiva di tre anni, anche non continuativi, di cui all’articolo 22-bis 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
3. I fini della durata complessiva dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in 
aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 
4. Il termine massimo di cui ai precedenti commi è derogabile unicamente al fine di dare 
attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea 
nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA). 



 

5. La proroga del contratto post-doc viene proposta dal responsabile scientifico al consiglio 
di amministrazione almeno due mesi prima della scadenza del contratto e dovrà indicare 
la durata della proroga e le modalità di copertura finanziaria, corredata dall’apposita 
documentazione. 
6. La proroga del contratto di lavoro post-doc è sottoscritta dal contrattista post-doc e dal 
rettore o suo delegato. 
 

Articolo 28 
(Cause di estinzione del rapporto di lavoro) 

1. La cessazione del rapporto di lavoro è determinata, oltre che per decadenza 
sopravvenuta, dalla scadenza del termine o dal recesso di una delle parti e da ogni altra 
causa di risoluzione prevista dalla normativa vigente. 
2. Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto prima della scadenza del termine, 
qualora si verifichi una causa che, ai sensi dell’articolo 2119 c.c., non consenta la 
prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto, ovvero per impossibilità sopravvenuta. 
3. È condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della 
procedura di selezione. 
4. Costituisce giusta causa di recesso dal contratto sia la mancata predisposizione della 
relazione sui risultati dell’attività sia la mancata approvazione da parte del responsabile 
scientifico della ricerca. 
 

Articolo 29 
(Incompatibilità) 

1. I contratti post-doc sono incompatibili con: 
a) qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato, anche part-time o a tempo determinato, 
presso soggetti pubblici e privati e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni 
per il/la dipendente in servizio presso le amministrazioni pubbliche; 
b) titolarità degli assegni di ricerca anche presso altri Atenei o Enti pubblici di ricerca; 
c) titolarità dei contratti di cui agli articoli 22, 22-ter e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 
240; 
d) borse di studio o di ricerca a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, 
salvo quelle esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca, ivi 
compresa la borsa di dottorato di ricerca e gli emolumenti correlati al contratto di 
specializzazione di area medica. 
2. Il contratto post-doc è, altresì, incompatibile con la frequenza di corsi di laurea, laurea 
specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o specializzazione di area medica in Italia o 
all'estero, fatta salva la possibilità di dare attuazione a specifici programmi di 
finanziamento alla ricerca dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al 
programma Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA). 
3. Fermo restando tutto quanto sopra, il/la titolare del contratto post-doc non può, in ogni 
caso, svolgere attività che possano determinare una situazione di conflitto di interessi con 
le attività dell’Ateneo o che non consentano il regolare svolgimento delle attività previste. 
 

Articolo 30 
(Trattamento economico, fiscale, previdenziale ed assicurativo) 

1. Ai contrattisti post-doc spetta, per tutta la durata del rapporto, il trattamento economico 
annuo lordo omnicomprensivo previsto dal bando di selezione, non inferiore al trattamento 
iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito. 
2. Il trattamento economico annuo lordo non è soggetto né a indicizzazione né a 
rivalutazione ed è assoggettato alle norme fiscali e previdenziali vigenti. 
3. Il rapporto di lavoro che si instaura tra l’Università Iuav di Venezia e il contrattista post-
doc è regolato dalle disposizioni vigenti in materia, anche per quanto attiene il trattamento 



 

fiscale, assistenziale, previdenziale ed assicurativo previsto per i redditi di lavoro 
dipendente. 
4. L’Ateneo provvede altresì alla copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali ed alla responsabilità civile. 

 
TITOLO IV - INCARICHI DI RICERCA 

 
Articolo 31 

(Caratteristiche degli incarichi di ricerca e limiti di spesa) 
1. Gli incarichi di ricerca, di cui all’articolo 1 comma 3 lettera c), hanno durata almeno 
annuale e possono essere rinnovati e prorogati fino alla durata complessiva di tre anni. 
2. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi del precedente comma anche da 
parte di istituzioni diverse, non può superare i tre anni, anche non continuativi, compresi 
eventuali rinnovi o proroghe. 
3. AI fini della durata complessiva dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in 
aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 
4. I termini di cui al precedente comma sono derogabili unicamente al fine di dare 
attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell'Unione europea 
nell'ambito delle azioni legate al programma Marie Skłodowska-Curie (MSCA). 
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 
49, per le università e dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218, per gli Enti pubblici di ricerca, la spesa complessiva per l'attribuzione degli incarichi 
di cui all'articolo 22-bis e 22 ter della legge 30 dicembre 2010, n. 240 non può essere 
superiore alla spesa media sostenuta nell'ultimo triennio per il conferimento degli assegni 
di ricerca di cui all'articolo 22 e per la stipulazione dei contratti da ricercatore a tempo 
determinato di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), nel testo vigente prima della data di 
entrata in vigore della 79/2022, come risultante dai bilanci approvati. Il limite di spesa di 
cui al periodo precedente non si applica nel caso in cui le risorse finanziarie provengano 
da fonti di finanziamento esterno per progetti di ricerca, nazionali, europei o internazionali, 
ammessi al finanziamento sulla base di bandi competitivi ovvero per specifici accordi o 
convenzioni. 
 

Articolo 32 
(Modalità di selezione) 

1. Il conferimento degli incarichi di ricerca avviene previo espletamento di procedure 
selettive che assicurino la valutazione comparativa dei candidati, mediante esame dei titoli 
e delle pubblicazioni ed eventuale colloquio, ad opera di una commissione giudicatrice. 
2. Il conferimento degli incarichi di ricerca può avvenire, oltre che a seguito di procedure 
espletate dall’Ateneo con le modalità previste nel presente regolamento, anche a seguito 
di valutazioni effettuate dai ministeri, dall’Unione Europea, da altri enti di ricerca, istituzioni 
o fondazioni, pubblici o privati, nazionali o internazionali, riconosciuti nell’ambito della 
comunità scientifica, nell’ambito di procedure di finanziamento competitivo. 
3. Il conferimento degli incarichi di ricerca finanziati con risorse esterne, ottenute a livello 
nazionale, internazionale o europeo sulla base di bandi competitivi, può avvenire anche 
mediante procedure di conferimento diretto, mediante avvisi pubblicati sul sito Internet di 
Ateneo ai fini della raccolta delle manifestazioni di interesse da parte dei candidati. 
 

Articolo 33 
(Attivazione delle procedure di selezione) 

1. Il consiglio di dipartimento, sulla base dello stanziamento annuale di bilancio, delibera 
l’eventuale assegnazione per il finanziamento degli incarichi di ricerca, tenuto conto dei 
vincoli di legge. 



 

2. L’attivazione delle procedure di selezione avviene tramite decreto del rettore previa 
verifica della copertura finanziaria, ed è realizzabile anche con finanziamenti di soggetti 
terzi, sia pubblici che privati, sulla base di specifici accordi e convenzioni. 
3. Le delibere di cui al precedente comma 1 devono indicare: 
a) il numero dei posti per i quali viene deliberata la procedura; 
b) una o più aree scientifiche rientranti nel medesimo gruppo scientifico-disciplinare; 
c) il programma di ricerca cui è collegato l’incarico 
d) il Responsabile scientifico che svolge anche le funzioni di tutor; 
e) il Dipartimento e la sede di svolgimento delle attività; 
f) gli estremi delle fonti di finanziamento su cui far gravare il costo dell’incarico e la relativa 
copertura economica; 
g) il trattamento giuridico, retributivo e previdenziale, nel rispetto di un importo minimo 
stabilito con Decreto ministeriale; 
h) ai soli fini della rendicontazione dei progetti di ricerca, l’impegno delle attività coerente 
con le indicazioni del programma di realizzazione della ricerca; 
i) i requisiti di partecipazione e le pubblicazioni che ciascun candidato/a può allegare ai fini 
della valutazione e il termine per la presentazione delle domande; 
j) eventuali ulteriori titoli. 
 

Articolo 34 
(Avviso di manifestazione di interesse e Bando di selezione) 

1. Nei casi di affidamento diretto di cui all’articolo 32, comma 3, l’avviso di manifestazione 
di interesse deve contenere gli elementi di cui all’articolo 33. Su indicazione del 
Responsabile scientifico del progetto di ricerca, l'incarico di ricerca è conferito direttamente 
al candidato con un curriculum ritenuto idoneo allo svolgimento del progetto stesso. Della 
decisione di affidamento è data notizia sul sito internet dell’università Iuav di Venezia. I 
termini di pubblicazione degli avvisi di manifestazione di interesse sono di almeno 10 
giorni sull’albo ufficiale e sul sito internet di Ateneo. 
2. Nei casi diversi dal comma 1 del presente articolo, il bando di selezione, emanato dal 
rettore o suo delegato, deve contenere, oltre agli elementi di cui all’articolo 33, anche: 
a) le modalità di selezione; 
b) i requisiti per la partecipazione; 
c) i criteri di valutazione ed i relativi punteggi massimi; 
d) le pubblicazioni che ciascun candidato/a può allegare ai fini della valutazione; 
e) il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione;  
f) il trattamento giuridico, retributivo e previdenziale. 
3. Il bando è pubblicizzato sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca e sul Portale 
dell’Unione Europea e pubblicato sull’albo ufficiale e sul sito internet di Ateneo. 
4. I termini per la presentazione delle domande di partecipazione alle selezioni decorrono 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sull’albo ufficiale di ateneo, non 
inferiori a 15 giorni. 
 

Articolo 35 
(Candidati ammissibili alle selezioni e alle manifestazioni di interesse degli incarichi di 

ricerca) 
1. Possono partecipare alle selezioni e alle manifestazioni di interesse i candidati, italiani o 
stranieri, in possesso, alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione alla selezione, del titolo di titolo di laurea magistrale o a ciclo 
unico conseguito da non più di sei anni e di un curriculum idoneo all'assistenza allo 
svolgimento di attività di ricerca.  
2. Per il titolo conseguito all’estero la commissione giudicatrice valuterà l’equivalenza del 
titolo al solo fine del conferimento dell’incarico di ricerca. 
3. Non possono partecipare alle selezioni e agli avvisi di manifestazione di interesse: 



 

a) il personale di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui all’articolo 22 
comma 1 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
b) coloro che hanno fruito di contratti di cui all’articolo 24 della Legge 30 dicembre 2010 n. 
240; 
c) coloro che abbiano un rapporto di parentela o di affinità fino al 4° grado compreso con 
un professore afferente al Dipartimento, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un 
componente del Consiglio di amministrazione. 
4. L’esclusione dalla procedura di selezione è disposta, in qualsiasi momento, con 
motivato provvedimento del rettore o suo delegato e notificata all’interessato. 
 

Articolo 36 
(Commissione giudicatrice nei bandi di selezione) 

1. Nei casi di cui all’articolo 32 comma 1a commissione è composta da almeno tre 
componenti effettivi e almeno un supplente, garantendo, di norma, un’adeguata 
rappresentanza di genere; i componenti sono scelti fra personale docente e ricercatore o 
persone esperte della materia con esperienza di ricerca sui temi oggetto del bando, di cui 
almeno uno inquadrato nel gruppo scientifico-disciplinare oggetto del bando stesso e uno 
con funzioni di segretario verbalizzante. Può essere nominato anche personale docente e 
ricercatore in servizio presso atenei stranieri che si trovi in una posizione accademica 
corrispondente a quella di personale docente e ricercatore, così come definita 
dall’apposito decreto Ministeriale.  
2. La designazione della commissione avviene mediante decreto del rettore o suo 
delegato, successivamente al termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione ed entro i 15 giorni successivi alla scadenza delle stesse.  
3. La commissione, in occasione della prima riunione, delibera al proprio interno il 
Presidente e il Segretario verbalizzante, nonché i criteri e le modalità di valutazione dei 
titoli e dell’eventuale colloquio. 
4. Non sono previsti compensi per i componenti della Commissione giudicatrice. 
5. La commissione può avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale e può svolgere 
a distanza le proprie sedute. Le modalità di svolgimento dovranno essere riportate a 
verbale. Il colloquio potrà essere svolto anche in forma telematica, con le modalità previste 
dal bando. 
6. Non possono far parte della commissione coloro che: 
a) abbiano un rapporto di coniugio o di parentela o di affinità fino al 4° grado compreso, o 
un rapporto di unioni civili tra persone dello stesso sesso così come regolato dall’articolo 1 
della Legge 20.05.2016, n. 76 oppure che siano in stato di convivenza di fatto così come 
regolato dall’articolo 1, commi 37 e ss. della medesima legge 20 maggio 2016, n. 76 con 
i/le candidati/e o con gli altri componenti della commissione; 
b) si trovino in situazione di conflitto di interessi oppure in una situazione per la quale 
sussistano le cause di astensione di cui all’articolo 51 del c.p.c. con i/le candidati/e o con 
gli altri componenti della Commissione. 
7. Non possono in ogni caso far parte delle commissioni giudicatrici: 
a) i Professori e i Ricercatori che hanno ottenuto nell’anno accademico precedente alla 
data di emanazione del decreto rettorale di nomina della commissione una valutazione 
negativa ai sensi dell’articolo 6, comma 7, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240; 
b) i Professori e i Ricercatori che sono stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del codice penale; 
8. Ogni componente della commissione deve verificare e dichiarare di non trovarsi in una 
delle situazioni di incompatibilità previste ai precedenti commi 6 e 7. 
9. La partecipazione ai lavori costituisce obbligo d’ufficio per i componenti della 
commissione giudicatrice, fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 



 

Articolo 37 
(Modalità di svolgimento bandi di selezioni) 

1. Nei casi di cui all’articolo 32 comma 1la selezione si attua mediante la valutazione 
comparativa dei candidati ed è volta a valutare l’idoneità del curriculum allo svolgimento 
allo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico di ricerca. 
2. La valutazione potrà essere integrata da un colloquio pubblico utile ad accertare 
l’attitudine dei candidati, anche in una lingua diversa dall’italiano. Al colloquio possono 
assistere tutte le persone candidate ammesse. 
3. I candidati dovranno allegare l’intera documentazione utile alla valutazione con le 
modalità che saranno indicate nel bando. 
4. I candidati sono valutati sulla base dei seguenti criteri: 
a) attinenza e rilevanza dei titoli e delle pubblicazioni; 
b) eventuale colloquio volto ad accertare l'idoneità allo svolgimento dell'attività oggetto 
dell’incarico. 
5. La commissione giudicatrice predetermina i criteri di massima per la valutazione 
preliminare candidati. 
6. La commissione comunica, quindi, i criteri e i punteggi adottati alla persona 
responsabile del procedimento, la quale procede alla loro pubblicazione sul sito di ateneo 
al fine di renderli noti alle persone candidate prima dell’effettuazione del colloquio. 
7. La commissione, dopo adeguata valutazione e sulla base dei criteri stabiliti, procede 
collegialmente all’espressione, per ogni singolo criterio di valutazione, di un motivato 
giudizio e all’attribuzione del relativo punteggio. 
8. La commissione, una volta conclusa la valutazione, esprime collegialmente, per 
ciascuna persona candidata, un motivato giudizio complessivo e relativo punteggio. 
9. La commissione redige una graduatoria di merito tenendo conto dei punteggi conseguiti 
dalle persone candidate e individua la persona vincitrice della selezione. La selezione si 
intende superata con un punteggio minimo di 70 punti su 100 complessivi. 
10.  In caso di parità di punteggio, la preferenza è data alla persona candidata di età 
anagrafica minore. 
 

Articolo 38 
(Termini del procedimento bandi di selezione) 

1. Nei casi di cui all’articolo 32 comma 1a commissione dovrà concludere i propri lavori, 
con l’individuazione del vincitore, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di 
nomina. Su proposta motivata del Presidente può essere concessa dal rettore o suo 
delegato una sola proroga fino a 30 giorni. 
2. Qualora la commissione non dovesse concludere i propri lavori entro i termini di cui 
sopra il rettore o suo delegato provvederà alla revoca della nomina, con proprio decreto 
3. Gli atti della procedura selettiva sono approvati con decreto del direttore generale o suo 
delegato, entro 30 giorni dalla consegna dei verbali al competente ufficio 
dell’Amministrazione. Il dispositivo recante l’approvazione degli atti è pubblicato sull’Albo 
ufficiale e sul sito di Ateneo, nei termini e con le modalità stabiliti dal bando, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e protezione dei dati personali. In sede di approvazione degli 
atti viene dichiarata la persona vincitrice dell’incarico di ricerca.  
4. L’incarico di ricerca dovrà essere sottoscritto entro i 15 giorni successivi al ricevimento 
della comunicazione. È consentito richiedere un differimento motivato da parte 
dell’interessato non superiore ad ulteriori 15 giorni, purché compatibili con l’attività 
progettuale. La mancata stipula nei termini da parte dell’interessato è considerata rinuncia. 
5. Nei casi di cui all’articolo 32, comma 3, il termine di chiusura del procedimento 
decorrente dalla pubblicazione dell’Avviso di manifestazione di interesse è di 60 giorni. 
 

Articolo 39 



 

(Procedure di conferimento diretto - Avviso pubblico ai fini della raccolta delle 
manifestazioni di interesse da parte dei candidati) 

1. Ai sensi dell’articolo 32 comma 3, i Responsabili della Ricerca possono richiedere 
all’Amministrazione l’attivazione delle procedure di conferimento diretto relative agli 
incarichi di ricerca finanziati con risorse esterne ottenute a livello nazionale, internazionale 
o europeo, sulla base di bandi competitivi.  
2. L’avviso pubblico, emanato con decreto del rettore o suo delegato, deve contenere: 
a) Il numero e la durata degli incarichi di ricerca;  
b) il programma di ricerca ed il relativo titolo;  
c) il gruppo scientifico-disciplinare;  
d) uno o più settori scientifico disciplinari rientranti nel medesimo gruppo scientifico-
disciplinare;  
e) il Dipartimento di afferenza e la sede di svolgimento dell’attività;  
f) l'importo annuo omnicomprensivo, al lordo degli oneri a carico del titolare dell’incarico di 
ricerca;  
g) la data presunta di inizio attività;  
h) i requisiti per il conferimento dell’incarico di ricerca;  
i) il termine e le modalità per la presentazione delle manifestazioni di interesse;  
j) il trattamento giuridico, economico e previdenziale.  
3. L’avviso è pubblicato all’Albo ufficiale e sul sito internet di Ateneo.  
4. I termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse sono di almeno 15 giorni 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso all’Albo ufficiale di 
Ateneo. 
 

Articolo 40 
(Modalità di svolgimento e termini delle procedure di conferimento diretto) 

1. La selezione avviene mediante il conferimento diretto degli incarichi di ricerca ai giovani 
studiosi valutati maggiormente qualificati tra quelli giudicati idonei a svolgere l'attività 
oggetto dell’incarico.  
2. Ai fini della raccolta delle manifestazioni di interesse, i candidati dovranno allegare, 
entro i termini e secondo le modalità stabilite dall’avviso, tutta la documentazione utile alla 
valutazione, nonché quella necessaria a comprovare il possesso dei requisiti di 
partecipazione.  
3. La valutazione delle manifestazioni di interesse è svolta dal Responsabile della Ricerca 
e potrà essere integrata da eventuali approfondimenti con tutti o parte dei candidati, utile 
ad accertare l’attitudine e l’idoneità allo svolgimento dell’attività di ricerca oggetto 
dell'incarico.  
4. A seguito della valutazione, il Responsabile della Ricerca individua i candidati idonei a 
svolgere le attività previste, formulando per ognuno di essi un giudizio complessivo. Per 
ciascun incarico seleziona, tra i candidati giudicati idonei, il candidato ritenuto 
maggiormente qualificato a svolgere l’attività oggetto dello stesso, motivando 
adeguatamente la scelta. I giudizi espressi, le motivazioni delle scelte effettuate e la 
graduatoria di merito dei candidati idonei non selezionati sono inseriti in apposito verbale.  
5. Il Responsabile della Ricerca dovrà concludere il processo di selezione entro un mese 
dalla ricezione delle manifestazioni di interesse, a lui trasmesse dal competente ufficio 
dell’Amministrazione. Sulla base di una richiesta motivata, il rettore o suo delegato può 
concedere una proroga fino a un mese.  
6. Gli atti della procedura di conferimento diretto sono approvati con decreto del Direttore 
generale o suo delegato. Tale decreto, comprensivo dei nominativi dei candidati 
selezionati e della graduatoria di merito dei candidati idonei non selezionati, è pubblicato 
all’albo ufficiale e sul sito internet di ateneo.  
7. Il decreto di approvazione degli atti, comprensivo della graduatoria di merito, dovrà 
esser trasmesso al competente ufficio dell’Amministrazione, ai fini della stipula dei contratti 



 

relativi agli incarichi di ricerca, entro 30 giorni dalla consegna del verbale di valutazione da 
parte del Responsabile della Ricerca.  
8. Qualora non siano rispettati i termini di cui ai commi precedenti, la procedura di 
selezione verrà revocata.  
9. Nei casi di mancato inizio di attività dei vincitori o di espressa rinuncia da parte degli 
stessi, in presenza di altri idonei ai fini del conferimento degli incarichi di ricerca, si 
procederà allo scorrimento della graduatoria di merito dei candidati idonei non selezionati 
entro 30 giorni decorrenti dalla data di mancato inizio dell’attività o dalla data di espressa 
rinuncia.  
10. Entro 30 giorni decorrenti dalla data di trasmissione del decreto di approvazione degli 
atti al competente ufficio dell’Amministrazione, l’interessato è invitato a stipulare il 
contratto di lavoro in forma scritta.  
11. Il contratto dovrà essere sottoscritto, di norma, entro i 30 giorni successivi al 
ricevimento della comunicazione. 
 

Articolo 41 
(Stipula dell’incarico e relativa durata) 

1. L’Amministrazione, all’atto della stipula dell’incarico di tipo parasubordinato, invita 
l’interessato/a a presentare la documentazione richiesta ai sensi della normativa vigente. 
2. Nell’incarico dovranno essere indicati: 
a) la data di inizio e del termine finale dell’incarico;  
b) la sede principale di svolgimento dell’incarico;  
c) le attività di assistenza alla ricerca e/o all’innovazione previste;  
d) il tutor di riferimento; 
e) l’indicazione del trattamento economico complessivo;  
f) l’indicazione delle modalità e delle tempistiche con cui l’incaricato è tenuto a presentare 
il risultato dell’attività a mezzo di apposita relazione preventivamente approvata dal 
responsabile scientifico; 
g) l’indicazione delle cause di risoluzione e dei necessari termini di preavviso;  
h) l’indicazione delle cause di recesso, ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile; 
i) gli aspetti relativi alla proprietà intellettuale e alla normativa sul trattamento dei dati e 
relativi obblighi di riservatezza. 
j) l’impegno al rispetto degli obblighi contenuti nei codici di comportamento e nel codice 
etico dell’Ateneo. 
3. L’incarico è sottoscritto dall’incaricato e dal direttore generale o suo delegato. 
4. In caso di recesso la retribuzione viene corrisposta fino all’ultimo giorno di effettivo 
servizio. 
 

Articolo 42 
(Disciplina dell’incarico) 

1. L’incaricato svolge esclusivamente attività di assistenza alla ricerca oggetto del 
contratto sotto la supervisione di un tutor. 
2. La titolarità dell’incarico di ricerca non dà luogo ad alcun diritto in ordine all’accesso ai 
ruoli universitari.  
3. L’incaricato è tenuto ad osservare e rispettare tutte le disposizioni del Codice Etico e di 
comportamento dell’Università Iuav di Venezia e ad uniformarsi alle norme di protezione e 
sicurezza, anche in campo sanitario, in vigore presso questo Ateneo. La violazione da 
parte dell’incaricato degli obblighi potrà essere considerata come giusta causa di recesso. 
4. In caso di richiesta di incarichi esterni si pronuncia il direttore generale o suo delegato, 
tenuto conto del parere del tutor, dopo aver valutato l’assenza di conflitti di interessi e la 
compatibilità dell’incarico con le attività di ricerca. 
 

Articolo 43 



 

(Proroga degli incarichi di ricerca) 
1. Su proposta del Responsabile della Ricerca, gli incarichi di ricerca possono essere 
prorogati per motivate esigenze legate al completamento o alla prosecuzione delle attività 
di ricerca, fino ad un massimo di 6 mesi. L’eventuale proroga dell’incarico avverrà alle 
medesime condizioni giuridiche ed economiche e dovrà rispettare il vincolo della durata 
massima complessiva di cui agli articoli 22, 22 bis e 22 ter della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240.  
2. La richiesta di proroga deve essere presentata entro il mese precedente alla scadenza 
dell’incarico.  
3.  La proroga dell’incarico di ricerca è disposta con decreto del rettore, accertata la 
copertura finanziaria. 
4. La proroga del contratto relativo all’incarico di ricerca è sottoscritta dal titolare 
dell’incarico di ricerca e dal Direttore Generale o suo delegato. 
5. Per le proroghe di durata compresa tra 6 mesi e un anno si fa rinvio alle disposizioni 
previste per il rinnovo, previste all’articolo 44. 

 
Articolo 44 

(Rinnovo degli incarichi di ricerca) 
1. Su proposta del Responsabile della Ricerca, gli incarichi di ricerca possono essere 
rinnovati per motivate nuove esigenze connesse all’attività di ricerca in cui il titolare 
dell’incarico di ricerca è impegnato. 
2. L'eventuale richiesta di rinnovo è proposta dal docente responsabile e inoltrata alla 
commissione di cui al successivo comma 4 per la formulazione del giudizio sull'attività di 
ricerca. La richiesta deve contenere:  
a) una relazione finale a cura del titolare dell’incarico di ricerca sull'attività svolta e sugli 
obiettivi raggiunti, tale relazione deve includere l’elenco dei lavori scientifici, delle 
pubblicazioni, delle partecipazioni a convegni, corsi, seminari e altre attività scientifiche 
correlate al progetto di ricerca;  
b) gli obiettivi che si intendono raggiungere e le attività da svolgere durante il periodo di 
rinnovo dell’incarico;  
c) il giudizio complessivo sull'assolvimento degli impegni previsti e conseguimento degli 
obiettivi prefissati a cura del docente responsabile;  
d) l’indicazione del progetto di ricerca o della convenzione di ricerca che garantisce la 
copertura finanziaria.  
3. La richiesta di rinnovo deve essere presentata entro il mese precedente alla scadenza 
dell’incarico di ricerca, fatti salvi casi particolari, debitamente motivati. 
4. Il giudizio sull’attività di ricerca svolta dai titolari di incarichi di ricerca è formulato da una 
commissione composta dal direttore del dipartimento, dal direttore della sezione di 
coordinamento della ricerca e dal direttore della sezione di coordinamento della didattica. 
Al fine di garantire che la verifica dei risultati sia operata in modo indipendente e 
trasparente, nel caso in cui uno dei suddetti componenti sia il responsabile scientifico 
dell’assegno soggetto a valutazione, viene sostituito da un supplente individuato con 
proprio decreto dal direttore di dipartimento ovvero nel caso in cui sia il direttore di 
dipartimento che deve essere sostituito, il supplente è individuato con decreto del rettore.  
5. La commissione di cui al precedente comma 4 trasmette al senato accademico, per il 
tramite della divisione ricerca, una relazione sintetica sugli esiti dell’attività di valutazione, 
con particolare riferimento a: a) la capacità complessiva evidenziata nell’attività di ricerca e 
i risultati ottenuti; b) le conferenze e i seminari svolti nel corso dell’attività di ricerca ed 
essa riferibili; c) le collaborazioni nazionali o internazionali e le eventuali esperienze di 
mobilità internazionale svolte nel corso dell’attività di ricerca.  
6. Il senato accademico, acquisite le relazioni di cui al precedente comma 5 e quelle 
previste al comma 2, esprime il proprio parere in merito all’eventuale il rinnovo dell’incarico 



 

di ricerca. Il consiglio di amministrazione, acquisito il parere del senato accademico, 
delibera il rinnovo, previo accertamento della copertura finanziaria. 
7. Il rinnovo del contratto relativo all’incarico di ricerca è sottoscritto dal titolare dell’incarico 
di ricerca e dal Direttore Generale, o suo delegato. 
 

Articolo 45 
(Cause di estinzione dell’incarico) 

1. La cessazione dell’incarico è determinata, oltre che per decadenza sopravvenuta, dalla 
scadenza del termine o dal recesso di una delle parti e da ogni altra causa di risoluzione 
prevista dalla normativa vigente. 
2. Ciascuna parte può recedere dall’incarico prima della scadenza del termine, qualora si 
verifichi una causa che, ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile, non consenta la 
prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto, ovvero per impossibilità sopravvenuta; 
3. È condizione risolutiva dell’incarico, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della 
procedura di selezione o dell’avviso di manifestazione di interesse. 
4. Costituisce giusta causa di recesso sia la mancata predisposizione della relazione sia la 
mancata approvazione da parte del Responsabile scientifico della ricerca e/o del tutor. 
 

Articolo 46 
(Incompatibilità) 

1. Gli incarichi di ricerca sono incompatibili con: 
a) titolarità degli assegni di ricerca anche presso altri Atenei o Enti pubblici di ricerca; 
b) titolarità dei contratti di cui agli articoli 22, 22-ter e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 
240; 
c) borse di studio a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo quelle 
esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca, ivi compresa la 
borsa di dottorato di ricerca e gli emolumenti correlati al contratto di specializzazione di 
area medica. 
2. L’incarico di ricerca è, altresì, incompatibile con la frequenza di corsi di laurea, laurea 
specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o specializzazione di area medica in Italia o 
all'estero, fatta salva la possibilità di dare attuazione a specifici programmi di 
finanziamento alla ricerca dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al 
programma Marie Skłodowska-Curie (MSCA). 
3. Fermo restando tutto quanto sopra, l’incaricato/a non può, in ogni caso, svolgere attività 
che possano determinare una situazione di conflitto di interessi con le attività dell’Ateneo. 
 

Articolo 47 
(Trattamento economico, fiscale, previdenziale e assicurativo) 

1. Agli incaricati spetta un trattamento economico determinato dal soggetto che intende 
conferire l’incarico in relazione all’impegno richiesto e alla complessità delle attività da 
svolgere, sulla base di un importo minimo, stabilito con decreto del Ministro.  
2. Il trattamento economico annuo lordo è soggetto ad adeguamento automatico con 
riferimento alla svalutazione monetaria in misura pari all’indice ISTAT dei prezzi di 
consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), al netto dei tabacchi, pubblicato sulla 
G.U. ai sensi dell’articoli 81 della L. 27 luglio 1978, n.392, ed è assoggettato alle norme 
fiscali e previdenziali vigenti. 
3. Agli incarichi di ricerca di cui al presente articolo si applicano, in materia fiscale, le 
disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, in materia 
previdenziale, le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni del 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, 
l'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Nel periodo di astensione 



 

obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) ai sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata 
dall'università fino a concorrenza dell'intero importo della retribuzione per l'incarico di 
ricerca. 
4. L’Ateneo provvede altresì alla copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali ed alla responsabilità civile. 
 

TITOLO V - DISPOSIZIONI COMUNI 
Articolo 48 

(Durata complessiva dei contratti e incarichi) 
1. La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari delle posizioni di cui agli 
articoli 22, 22-bis e 22-ter e dei contratti di cui all'articolo 24, anche con atenei diversi, 
statali, non statali o telematici, con le istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, con le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto 
equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e con gli enti pubblici di 
ricerca non può in ogni caso superare gli undici anni, anche non continuativi. Ai fini della 
durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o 
paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 
 

Articolo 49 
(Norme transitorie e finali – Entrata in vigore) 

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si rinvia 
all’articoli 22, 22-bis, 22-ter e 24 comma 3-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, cosi 
come introdotti del decreto-legge del decreto-legge 7 aprile2025, n. 45, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79 e alla normativa vigente nelle materie 
trattate. 
2. Il presente Regolamento sostituisce il Regolamento in materia di contratti di ricerca ex 
articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e si applica anche ai contratti di ricerca 
già stipulati; 
3. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale dell’Università Iuav di 
Venezia il primo giorno lavorativo successivo alla data di emanazione ed entra in vigore il 
giorno successivo alla data di emanazione 





 
 

pagina 2/2 

delle Finanze la designazione di un componente effettivo e di uno supplente del collegio 
dei revisori dei conti dell’Università Iuav di Venezia per il triennio 2025/2028; 
- con nota dell’11 agosto 2025 prot. n. 8181, assunta a prot. Iuav n. 75607 del 18 agosto 
2025, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha nominato il dott. Simone Scommegna 
e il dott. Enrico Mirone rispettivamente quali componente effettivo e componente 
supplente in rappresentanza del Ministero stesso nel collegio dei revisori dei conti Iuav; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare gli articoli 13 e 41; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e in 
particolare l’articolo 32; 
richiamata la delibera n. 123 con la quale il consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 maggio 2019 ha definito il trattamento economico annuo del collegio dei revisori 
dei conti e precisamente: 
€ 7.529,94 per il presidente 
€ 5.019,93 per i componenti effettivi; 
i compensi sopra elencati sono integrati con la corresponsione di un gettone di presenza 
alle sedute del consiglio di amministrazione pari a € 104,58 oltre al rimborso delle spese 
di missione; 
richiamata la delibera n. 196 con la quale il consiglio di amministrazione nella seduta 
del 27 settembre 2023, in attuazione del DPCM 23 agosto 2022 n. 143, ha deliberato di: 
- rideterminare gli importi dei compensi agli organi di amministrazione e controllo; 
- erogare il compenso al presidente e ai componenti del collegio dei revisori dei conti, 
corrispondenti rispettivamente a € 12.000,00 e a € 8.000 lordi, a decorrere dal mese di 
novembre 2022, salvo conguaglio con quanto già percepito e diversa indicazione 
dell’amministrazione vigilante e cioè del Ministero dell’Università e della Ricerca; 
- non erogare più alcun gettone di presenza per la partecipazione alle sedute degli 
organi collegiali qualora il Ministero dell’Università e della Ricerca esprimesse in merito 
alla rideterminazione proposta parere positivo; 
richiamate le note 6 dicembre 2023 prot. n. 96175, 21 giugno 2024 prot. n. 51047, 5 
novembre 2024 prot. n. 91545 con le quali rispettivamente l’ateneo: 
- ha trasmesso al Ministero dell’Università e della Ricerca la determinazione dei nuovi 
compensi degli organi di amministrazione e controllo dell’Università Iuav di Venezia, in 
attuazione delle disposizioni dettate dal DPCM 23 agosto 2022 n. 143; 
- ha richiesto un riscontro da parte del Ministero stesso rispetto allo stato di 
avanzamento dell’iter riferito ai compensi stessi e ai termini previsti per la sua 
conclusione, 
- ha inviato i chiarimenti e le precisazioni richiesti dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca con nota del 24 ottobre 2024 assunta a protocollo Iuav n. 89204; 
considerato che: 
- è necessario procedere alla designazione del presidente del collegio dei revisori dei 
conti ai fini della ricostituzione del collegio stesso per il prossimo triennio; 
- è stato valutato il curriculum vitae, depositato presso il servizio affari istituzionali, del 
dott. Antonino Carlo ed è stata riscontrata l’elevata qualificazione professionale in 
materia di consulenza e di controllo in quanto magistrato della corte dei conti; 
- il Ministero dell’Università e della Ricerca non ha ancora dato riscontro con il prescritto 
parere sulla rideterminazione dei compensi di cui alla delibera del consiglio di 
amministrazione n. 196 del 27 settembre 2023; 
tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione nella quale è intervenuto il 
dott. Alberto Rigoni, presidente del collegio per il triennio 2022/2025, le cui osservazioni 
sono riportate nel verbale della seduta; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) nominare il dott. Antonino Carlo quale presidente del collegio dei revisori dei 
conti dell’Università Iuav di Venezia per il triennio accademico 2025/2028; 
2) dare mandato al direttore generale di acquisire il relativo nulla osta dell’ente 
competente ai fini della nomina del presidente del collegio stesso; 
3) erogare, salvo successiva comunicazione da parte del Ministero dell’Università 
e della Ricerca, l’attuale compenso di cui alla delibera del consiglio di 
amministrazione n. 123 del 22 maggio 2019. 
Il servizio affari istituzionali è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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richiamata la delibera n.12 con la quale il senato degli studenti nella seduta di 
insediamento del 29 aprile 2025 ha designato la nuova rappresentanza studentesca 
negli organi e nelle strutture dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamata la delibera n. 113 con la quale il senato accademico nella seduta del 24 
settembre 2025 ha espresso parere positivo in merito alla designazione dei componenti 
del nucleo di valutazione Iuav per il triennio accademico 2025/2028; 
considerato che: 
- è necessario provvedere alla nomina del nuovo nucleo di valutazione dell’Università 
Iuav di Venezia per il triennio accademico 2025/2028; 
- possono essere rinnovati per l’incarico in oggetto il prof. Federico Cinquepalmi, la 
dott.ssa Sabrina Luccarini e la prof.ssa Maria Antonia Barucco; 
- gli attuali componenti del nucleo di valutazione sono stati parte attiva e fondamentale 
supporto nell’organizzazione della seconda visita di accreditamento periodico dell’ateneo 
da parte dell’ANVUR - Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca che si è svolta nelle settimane dal 25 novembre al 6 dicembre 2024; 
- le persone individuate sono disponibili ad assumere tale incarico e che non sussistono 
cause di incompatibilità ai sensi degli articoli 14 comma 7 e 38 comma 2 dello statuto di 
ateneo; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) confermare, per l’esperienza e la conoscenza maturata e per dare continuità alle 
azioni intraprese anche in relazione agli esiti della visita di accreditamento 
periodico dell’ateneo condotta da ANVUR 
Federico Cinquepalmi, professore ordinario presso il dipartimento di architettura e 
progetto dell'Università La Sapienza di Roma 
Sabrina Luccarini, direttrice generale presso l’Università di Bologna Alma Mater 
Studiorum 
Maria Antonia Barucco, professoressa associata presso il dipartimento di culture 
del progetto dell’Università Iuav di Venezia 
quali componenti del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di Venezia per il 
triennio 2025/2028; 
2) designare quale componente del nucleo di valutazione dell’Università Iuav di 
Venezia per il triennio 2025/2028 il dott. Giuseppe Colpani, già direttore generale 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR e attualmente consulente presso 
l’Istituto Italiano di Ricerca sull’Intelligenza Artificiale per l’Industria, per l’elevata 
qualificazione professionale in materia di procedure di valutazione e di controllo di 
gestione attestata dal curriculum presentato; 
3) attribuire le funzioni di presidente del nucleo di valutazione al prof. Federico 
Cinquepalmi. 
La composizione è integrata dallo studente Damiano Rubino il cui mandato si 
concluderà alla scadenza dell’attuale senato degli studenti. 
Ai componenti del nucleo di valutazione sono attribuiti i compensi definiti dal 
consiglio di amministrazione con delibera del 22 maggio 2019, n. 123. 
Il servizio affari istituzionali è incaricato dell’esecuzione della presente delibera. 
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INTRODUZIONE 

 

La redazione del secondo piano per la parità di genere dell’Università Iuav di Venezia (GEP) si 

inserisce in un contesto strategico e normativo in continua evoluzione che riflette il crescente impegno 

delle istituzioni a livello europeo e nazionale sui temi della parità.  

In ambito universitario, il GEP ha un ruolo fondamentale quale strumento strategico per pianificare, 

realizzare, monitorare e valutare le azioni a supporto della parità di genere, oltre a comunicare verso 

l’esterno l’impegno degli atenei sul tema. 

 

La presente edizione del piano, per il triennio 2025-2027 consolida il percorso avviato con il primo GEP 

2022-2024 e introduce nuove iniziative e tematiche pertinenti al contesto attuale. La sua elaborazione 

si basa infatti sull’approfondita analisi (Gender Audit) contenuta nell’annuale Bilancio di Genere (BDG), 

che permette di identificare buone pratiche e aree critiche. 

 

Attraverso un approccio sistematico di implementazione, monitoraggio e valutazione, il GEP 2025-

2027 conferma e amplia l’impegno dell’ateneo verso la parità di genere con l’obiettivo di costruire un 

ambiente di studio e di lavoro sempre più paritario e inclusivo. 

IL GEP: ASPETTI FONDAMENTALI 

Il GEP è un documento fondato su quattro requisiti di processo e inquadra in particolare cinque 

aree tematiche. 

 

Per soddisfare il criterio di ammissibilità di Horizon Europe, un GEP deve soddisfare i seguenti 

requisiti: 

1) è necessario che sia un documento pubblico; 

2) è necessario che siano individuate delle risorse umane e finanziarie dedicate per 

l’implementazione delle azioni contenute nel documento; 

3) è necessario che la raccolta e il monitoraggio dei dati relativi al genere di base annuale 

(bilancio di genere) costituisca la base per la definizione degli obiettivi/azioni del Piano e lo strumento 

principale di monitoraggio; 

4) è necessario che includa azioni di sensibilizzazione e formazione sulla parità di genere indirizzate 

a tutte le componenti dell’ateneo.  

 

Oltre ai requisiti sopra elencati, si raccomanda che il GEP implementi le seguenti aree tematiche: 

1) equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell'organizzazione; 

2) equilibrio di genere nelle posizioni di vertice e negli organi decisionali; 

3) parità di genere nel reclutamento e nelle progressioni di carriera; 

4) integrazione della dimensione di genere nella ricerca e nei programmi degli insegnamenti; 

5) contrasto della violenza di genere, comprese le molestie sessuali. 

 

Nell’ambito del quadro normativo e regolamentare di ateneo il GEP si relaziona in particolare con il 



https://www.iuav.it/it/chi-siamo/piani-programmazione-e-strategie
https://www.crui.it/bilancio-di-genere.html
https://www.crui.it/bilancio-di-genere.html
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complessivamente lo stato della parità di genere in ateneo attraverso le prospettive e gli aspetti più 

rilevanti sul tema. In particolare, l’analisi include 

- il quadro di riferimento europeo, nazionale e di ateneo 

- l’analisi quantitativa delle diverse componenti dell’ateneo 

- l’analisi qualitativa condotta attraverso un’indagine rivolta a tutta la comunità Iuav 

 

La seconda sezione del documento è interamente dedicata all’Action Plan, ovvero le azioni che 

l’ateneo si impegna a implementare triennio 2025-2027. 

Delineate sulla base degli esiti del Gender Audit, le azioni individuate da un lato valorizzano i punti di 

forza dell’ateneo e le esperienze pregresse maturate in particolare con l’implementazione delle azioni 

del GEP 2022-2025, dall’altro propongono delle nuove aree di lavoro che ampliano in maniera sfidante 

la prospettiva e consentono l’approfondimento di ulteriori dimensioni della parità di genere. 

In questa sezione sono pertanto presentati i passaggi preliminari che hanno consentito la definizione 

del piano, insieme alle schede di dettaglio su modello CRUI. 

IL GRUPPO DI LAVORO 

Con decreto del direttore generale 22 dicembre 2022 n. 736 è stato nominato il gruppo permanente per 

l’implementazione e il monitoraggio del piano per l’uguaglianza di genere, composto da: 

Alessandra Baudo, servizio valutazione della ricerca ed editoria 

Maela Bortoluzzi, divisione affari istituzionali e governance  

Monica Gallina, divisione risorse umane e organizzazione 

Valentina Garuzzo, servizio segreteria del rettore e del direttore generale 

Pietro Marigonda, servizio controllo di gestione e attività ispettive 

Enrica Pillon, servizio comunicazione 

Silvia Silvestrini, servizio comunicazione 

Gianluca Zucconelli, divisione orientamento, internazionalizzazione e post laurea 

Il gruppo è coordinato da Maela Bortoluzzi ed Enrica Pillon. 

 

Ritenendo valide le soluzioni adottate per la redazione del primo GEP, il gruppo ha ripreso le attività a 

marzo 2025 alternando momenti di ricerca e analisi individuale con la restituzione collettiva di tali 

analisi attraverso delle riunioni online su piattaforma Google Meet, oltre ad aggiornamenti via email. Il 

gruppo di lavoro si è inoltre avvalso della condivisione di materiali via Google Drive a supporto 

dell’analisi individuale e a corredo degli argomenti discussi nelle riunioni. 
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IL GENDER AUDIT 

 

Il Gender Audit presenta il contesto di riferimento attraverso un’analisi quantitativa e qualitativa che è 

contenuta nell’annuale BDG che rappresenta lo strumento principale per monitorare e valutare le 

azioni del GEP. 

A partire dall’edizione 2022, infatti, i contenuti del BDG sono stati ampliati con l’obiettivo di 

rendicontare complessivamente lo stato della parità di genere in ateneo attraverso le prospettive e gli 

aspetti più rilevanti sul tema. In particolare, l’analisi include: 

- l’analisi di contesto, attraverso la conferma o l’aggiornamento del quadro normativo e strategico di 

riferimento a livello europeo, nazionale e di ateneo 

- l’analisi quantitativa, ovvero l’analisi della comunità Iuav attraverso dati, indicatori e grafici, oltre alla 

riclassificazione del bilancio Iuav in una prospettiva di genere 

- l’analisi qualitativa, che integra il quadro numerico con gli esiti di un’indagine sulle azioni per la parità 

di genere aperto a tutta la comunità Iuav 

- la rendicontazione delle azioni per la parità di genere in collegamento con i documenti di 

monitoraggio annuale del GEP 

 

Di seguito si presentano in sintesi i risultati dell’edizione 2024 del BDG rinviando al documento 

integrale per eventuali approfondimenti. 

 

L’analisi di contesto a livello europeo e nazionale conferma i principali documenti strategici di 

riferimento ed evidenzia i traguardi delle strategie in corso di implementazione. In particolare, 

l’indice EIGE 2024 fotografa la situazione attraverso 8 ambiti e 31 indicatori collocando l’Italia al 

quattordicesimo posto in Europa.  

Per quanto riguarda la dimensione locale, l’ateneo prosegue il lavoro di traduzione del quadro 

normativo di riferimento in strategie e politiche proprie attraverso l’implementazione del GEP, il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Strategico. È stata inoltre avviata la 

revisione di regolamenti e provvedimenti secondo i principi delle linee guida per la comunicazione 

inclusiva e accessibile adottate nel mese di maggio 2023. 

 

La prima parte dell’analisi quantitativa esamina i dati riferiti alle tre componenti principali 

dell’ateneo (comunità studentesca, personale docente e ricercatore, personale tecnico e 

amministrativo) e gli incarichi istituzionali e di governo in ottica di genere. I dati riguardanti la 

componente studentesca si riferiscono all’a.a. 2022/2023 mentre quelli relativi al personale docente e 

tecnico amministrativo al 2022. 

Complessivamente si conferma il quadro delle edizioni precedenti.  

La composizione numerica della comunità Iuav evidenzia una maggioranza femminile sia per la 

componente studentesca (59,45% donne, 40,55% uomini) sia per il personale tecnico e amministrativo 

(65,84% donne, 34,16% uomini) mentre per il personale docente e ricercatore è maggioritaria la 

componente maschile (54,22% uomini, 45,78% donne) con un progressivo avvicinamento alla parità 

https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-01/BDG_2024.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2025-01/BDG_2024.pdf
https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2024/IT
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-04/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
https://www.iuav.it/sites/default/files/2024-04/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
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quantitativa.  

Le principali tendenze per quanto riguarda la componente studentesca riguardano: 

- la conferma del progressivo aumento del numero delle studentesse e un calo del numero degli 

studenti iscritti ai corsi di laurea e laurea magistrale 

- la maggiore disponibilità alla mobilità da parte delle studentesse sia dalla propria regione di 

provenienza sia da/verso l’estero 

- la conferma del numero delle laureate e dei laureati che ottengono il massimo dei voti rispetto alla 

precedente edizione del BDG 

- un calo del tasso di abbandono rispetto all’anno precedente in particolare per quanto riguarda i corsi 

di laurea (da 2,7% a 2% iscritte e da 2,2% iscritti a 1,7%), mentre è pressoché stabile la situazione dei 

corsi di laurea magistrale (da 0,9% a 0,6% iscritte e da 0,9% a 1,1% iscritti). 

Riguardo alla componente docente si evidenziano: 

- il trend migliorativo della presenza femminile in particolare nella categoria del personale docente di I 

fascia confermato anche da un miglioramento del rapporto di femminilità per tale categoria 

- un buon posizionamento rispetto alla media nazionale per quanto riguarda la percentuale di donne 

per area e ruolo in particolare sulle aree CUN riferite alle discipline STEM 

- la conferma dei trend precedenti nella forbice delle carriere: tra il percorso degli studi e la carriera 

accademica il peso della componente femminile e maschile si inverte. Rispetto alle edizioni precedenti, 

si segnala che l’inversione della forbice avviene in un momento leggermente successivo al 

conseguimento del titolo di dottoressa/dottore di ricerca. 

Si evidenzia un miglioramento nel triennio considerato per quanto riguarda la situazione complessiva, 

incluse le aree STEM. 

I dati riferiti al personale tecnico e amministrativo indicano in particolare: 

- una maggioranza di donne nell’area amministrativa e amministrativo-gestionale e nelle biblioteche; 

una prevalenza di uomini nell’area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati 

- il progressivo calo delle donne che usufruiscono del part-time >50%  

- che, nell’ambito dell’analisi delle assenze e relativa motivazione, a differenza dell’anno precedente è 

nuovamente maggiore il valore riferito alle donne in ambito PR5 (maternità, congedo parentale, 

malattia figlio) così come per il valore PR4 (Legge 104/92). 

Dal quadro degli incarichi istituzionali e di governo riferito a settembre 2024 emerge:  

- una prevalenza maschile nelle principali cariche accademiche a eccezione della prorettrice e della 

direttrice della scuola di dottorato (rettore, direttore generale, direttore del dipartimento, direttori delle 

sezioni di coordinamento della didattica e della ricerca, direttore SSIIBAP) 

- una netta situazione di equilibrio per il consiglio di amministrazione e il presidio della qualità 

- una maggioranza maschile tra delegate/i e referenti, in senato accademico, meno accentuata nel 

comitato unico di garanzia, nel collegio dei revisori dei conti e nel senato degli studenti 

- una lieve maggioranza femminile nel nucleo di valutazione e nel coordinamento dei corsi di studio 

La seconda parte dell’analisi quantitativa propone la riclassificazione del bilancio Iuav 2023 in una 

prospettiva di genere. In particolare, i componenti del conto economico sono stati tradotti dal servizio 

controllo di gestione e attività ispettive in: 

— costi/proventi non quantificabili in base alla prospettiva di genere (30% dei costi operativi e 85,4% 
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dei proventi) 

- costi/proventi sensibili al genere (61,1% dei costi operativi e 14,4% dei proventi) 

- costi/proventi finalizzati a ridurre le disuguaglianze di genere (0,2%) 

 

L’analisi qualitativa è costituita dagli esiti di un’indagine sulle azioni per la parità di genere 

realizzata attraverso un questionario online inviato a tutta la comunità Iuav al fine di raccogliere 

informazioni e suggerimenti. 

Il questionario ha raggiunto 5.400 persone con un tasso di risposta del 2,9% sul tema del piano per 

l’uguaglianza di genere e sulle linee guida per la comunicazione inclusiva e accessibile. 

Si riassumono di seguito alcuni degli argomenti più ricorrenti: 

- le azioni del GEP che si ritiene potranno avere maggiore impatto per la parità di genere in ateneo 

sono quelle relative al contrasto alla violenza di genere, comprese le molestie sessuali e alle azioni 

inerenti la parità di genere nel reclutamento e nelle progressioni di carriera 

- l’organizzazione di occasioni di confronto e formazione sulla parità di genere, che coinvolgano tutte le 

componenti e in particolare il personale docente, sono ritenute una priorità per creare una cultura 

organizzativa attenta alle questioni di genere 

- la sensibilizzazione sull’utilizzo di un linguaggio inclusivo e accessibile è ritenuta un elemento 

essenziale perché le linee guida diventino una modalità strutturale di comunicazione 

- le osservazioni emerse riguardo a specifici ambiti del GEP riguardano la necessità di porre attenzione 

agli strumenti di conciliazione vita privata/vita lavorativa per le persone su cui ricadono maggiormente i 

compiti di cura 

 

La rendicontazione delle azioni per la parità di genere è avvenuta da un lato assimilando gli ambiti 

delle linee guida CRUI nelle aree minime prioritarie del GEP, dall’altro proponendo una sintesi delle 

azioni completate del GEP alla data del 31 dicembre 2024. L’azione più rilevante intrapresa dall’ateneo 

per il contrasto alla violenza di genere, comprese le molestie sessuali riguarda l’assegnazione 

dell’incarico della consigliera di fiducia. 

 

In conclusione, il BDG 2024 presenta un contesto europeo e nazionale in continua evoluzione entro il 

quale si colloca il buon quadro di ateneo che conferma gli esiti dell’indagine quantitativa e il quadro 

strategico/regolamentare di riferimento e che evidenzia i risultati positivi delle azioni legate 

all’implementazione del GEP.  

Rafforzare il confronto aumentando le occasioni di formazione e dialogo, migliorare il sistema 

relazionale delle componenti dell’ateneo rendendo il coinvolgimento continuativo risultano elementi 

imprescindibili perché le azioni del GEP siano strutturali e sostenibili. 
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costante dello stato di implementazione formalizzato in due momenti dell’anno: il primo semestrale nel 

mese di luglio con la condivisione con il direttore generale di un documento di aggiornamento sulla 

prima parte dell’anno e il secondo annuale in occasione della presentazione del BDG. 

 

Al fine di individuare i pattern comuni nell’implementazione del GEP con l’obiettivo di predisporre un 

piano che si inserisca in maniera coerente nel contesto nazionale, è stata effettuata una mappatura 

delle buone pratiche degli atenei italiani attraverso l’analisi dei GEP 2025-2027 approvati fino al mese 

di maggio 2025.  

In particolare, si è notato che: 

- diversi atenei ampliano il focus del GEP proponendo strategie per creare contesti più inclusivi anche 

in relazione all’orientamento sessuale o al background culturale 

- in molti casi, le azioni avviate dai piani precedenti vengono ulteriormente sviluppate e accostate a 

delle azioni innovative e sfidanti 

- complessivamente si nota un maggiore grado di dettaglio e una maggiore correlazione tra le diverse 

azioni.  

 

Nella definizione delle azioni del piano un contributo sostanziale è giunto dal confronto con la 

governance e la dirigenza di ateneo, che ha permesso di stabilire la coerenza con i programmi 

politici, la fattibilità delle azioni e la stima del budget per alcune azioni in particolare. Inoltre, il 

coinvolgimento della comunità studentesca è avvenuto, oltre che attraverso l’annuale analisi qualitativa 

prevista dal bilancio di genere, accogliendo e traducendo in azioni concrete delle proposte che in 

alcuni casi erano state già parzialmente realizzate con il precedente GEP. 

 

Esaminate le relazioni di monitoraggio, tenuto conto degli esiti della prima edizione e della mappatura, 

il gruppo di lavoro, in accordo con la direzione generale dell’ateneo, ha definito che: 

- le buone pratiche realizzate attraverso il primo GEP siano mantenute e ulteriormente valorizzate 

nel nuovo piano 

- le modalità di coinvolgimento della dirigenza siano potenziate attraverso le/i componenti del 

gruppo di lavoro stesso in modo tale da accertare l’impegno necessario 

- il numero di azioni da realizzare per ciascuna area venga, se possibile, contenuto 

- siano aumentate le sessioni informative e di supporto per i riferimenti operativi. 

 

Sulla base delle indicazioni ricevute dalla governance e dalle aree dirigenziali, sono stati definiti 15 

obiettivi tradotti in 30 azioni e relative sotto-azioni per le 5 aree di intervento individuate dalle linee 

guida europee.  

Rispetto al piano precedente, la quantità di azioni è stata sostanzialmente confermata per mantenere 

le buone pratiche e implementare ulteriormente alcune azioni introdotte nel piano passato. Si tratta di 

14 azioni delle 30 azioni previste dal piano.  

La maggior parte delle azioni appartiene all’area 1 - equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura 

dell'organizzazione, proseguendo il percorso di costruzione di una cultura rispettosa della parità di 

genere intrapreso dal primo GEP e sulla base della quale costruire ulteriori azioni. 



 

 11 

Per quanto riguarda il target, fermo restando che alcune azioni si rivolgono necessariamente a 

determinate componenti e che tutte le attività avranno complessive ricadute positive, anche in questa 

edizione, il piano dedica la maggior parte delle iniziative all’intera comunità Iuav. 

 

Come per il primo ciclo, sarà possibile intervenire integrando/modificando le azioni previste tenendo 

conto degli esiti del monitoraggio, delle valutazioni di fattibilità, delle risorse a disposizione e delle 

evoluzioni normative e progettuali. 

 

2 IL MODELLO DI SCHEDA CRUI 

Le azioni del GEP sono raccolte in una serie di schede sulla base del modello CRUI disponibile 

all’interno delle linee guida. 

Come per l’edizione precedente del piano, sono stati considerati tutti i campi indicati come obbligatori 

nel modello di scheda. Inoltre, fermo restando che le azioni del piano nel loro complesso 

contribuiscono tutte all’implementazione dell’obiettivo 5, è stata aggiunta una sezione di collegamento 

con gli altri obiettivi dell’Agenda 2030. 

 

Nella compilazione delle schede, è stata posta particolare attenzione alle seguenti sezioni, ritenute 

essenziali anche per le ricadute organizzative delle azioni che descrivono: 

- riferimenti istituzionali e riferimenti operativi 

- risorse umane espresse in FTE (Full Time Equivalent), da intendersi secondo l’interpretazione 1 

FTE= 1 risorsa x 36 ore settimanali x 50 settimane 

- risorse finanziarie non incluse nel costo del personale coinvolto nell’implementazione del piano per 

le quali è stata definita la possibile voce di spesa e calcolata una stima di massima sulla base di 

esperienze simili pregresse o offerte di servizi/prodotti presenti online 

- le tempistiche di realizzazione delle azioni 

- gli indicatori di valutazione, individuando per quanto possibile dei parametri precisi e misurabili nel 

corso del tempo 

 

3 LE AZIONI DEL GEP IUAV 

Le azioni del GEP Iuav sono descritte nelle schede di dettaglio riportate di seguito oltre che nello 

schema sintetico allegato che offre una panoramica complessiva di rapida consultazione per ambito di 

azione/tempistiche di realizzazione. 

  

https://www.crui.it/archivio-notizie/vademecum-per-l%E2%80%99elaborazione-del-gender-equality-plan-negli-atenei-italiani.html
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.1: adozione della prospettiva di genere nella cultura organizzativa 

 

Azione 

redazione e implementazione del bilancio di genere Iuav 

 

Sotto-azione 2 

redazione di un executive summary del bilancio di genere anche in lingua inglese 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

 

Responsabili operativi 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,04 FTE (2 settimane) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

migliore raggiungimento degli stakeholder in particolare quelli internazionali 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

redazione dell'executive summary anche in lingua inglese 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.1: adozione della prospettiva di genere nella cultura organizzativa 

 

Azione 

progettazione di un flyer/depliant che presenti i principali attori coinvolti nella promozione della parità di 

genere in ateneo 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

delegato alla comunicazione 

referente per i sistemi informativi di ateneo 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

CUG 

 

Responsabili operativi 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,16 FTE (2 mesi) 

 

Risorse finanziarie stimate 

1.500 euro 

eventuale stampa 

 

Risultati attesi 

sensibilizzazione e diffusione di informazioni sulla parità di genere 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

realizzazione del flyer/depliant 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target 7 

obiettivo 5, target 1 

obiettivo 10, target 2 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.1: adozione della prospettiva di genere nella cultura organizzativa 

 

Azione 

studio di fattibilità per l'ottenimento della certificazione UNI/Pdr 125 parità di genere 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

 

Responsabili operativi 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,083 FTE (1 mese) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

verifica della possibilità di ottenere un riconoscimento ufficiale dell'impegno dell'ateneo in materia di 

parità di genere 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

realizzazione dello studio di fattibilità 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 5, target c) 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.2: sostegno alla conciliazione tra lavoro e genitorialità e al lavoro di cura familiare 

 

Azione 

implementazione dei servizi di supporto alla genitorialità 

 

Sotto-azione 1 

studio di fattibilità per la stipula di accordi e convenzioni per i servizi dell'infanzia (asili nido, centri 

estivi) per pta e personale docente e ricercatore, titolari di assegni e incarichi di ricerca/post-doc, 

dottorande/i 

 

Target diretto 

docenti e pta 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

 

Responsabili operativi 

afru 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,16 FTE (2 mesi) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

verifica della possibilità di costruire delle reti a supporto delle responsabilità di cura famigliare 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

redazione dello studio di fattibilità 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 5, target 4 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.2: sostegno alla conciliazione tra lavoro e genitorialità e al lavoro di cura familiare 

 

Azione 

implementazione dei servizi di supporto alla genitorialità 

 

Sotto-azione 2 

integrazione dello studio di fattibilità per l'istituzione di un Baby Pit Stop Unicef 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav + esterni 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

 

Responsabili operativi 

at 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,04 FTE (2 settimane) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

verifica della possibilità di individuare dei luoghi all’interno dell’ateneo dedicati al supporto delle 

responsabilità famigliari 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

integrazione dello studio di fattibilità 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target a) 

obiettivo 5, target 4 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.3: costruzione di un ambiente di studio e di lavoro inclusivo 

 

Azione 

aggiornamento della procedura per l’identità alias rendendola disponibile, oltre che a studentesse e 

studenti, anche al personale docente e tecnico e amministrativo 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

CUG 

referente per il welfare e lo sport 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

 

Responsabili operativi 

afru 

 

Risorse umane 

0,083 FTE (1 mese) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

istituzionalizzazione di modalità volte a favorire la costruzione di un ambiente inclusivo 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

aggiornamento della procedura 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target a) 

obiettivo 10, target 2 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.3: costruzione di un ambiente di studio e di lavoro inclusivo 

 

Azione 

creazione di spazi inclusivi all'interno dell'ateneo 

 

Sotto-azione 1 

predisposizione di servizi igienici senza distinzione di genere 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

CUG 

 

Responsabili operativi 

at 

 

Risorse umane 

0,25 FTE (3 mesi) 

 

Risorse finanziarie stimate 

3.500,00 euro 

adeguamento spazi 

 

Risultati attesi 

disponibilità di servizi igienici maggiormente inclusivi 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

fruibilità dei servizi igienici da parte della comunità Iuav 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target a) 

obiettivo 10, target 2 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.3: costruzione di un ambiente di studio e di lavoro inclusivo 

 

Azione 

creazione di spazi inclusivi all'interno dell'ateneo 

 

Sotto-azione 2 

apertura di uno spazio fisico dedicato al dialogo e al confronto 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

 

Responsabili operativi 

at 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,083 FTE (1 mese) 

 

Risorse finanziarie stimate 

500,00 euro 

quota per l’allestimento dello spazio 

 

Risultati attesi 

aumento delle opportunità di scambio e confronto all’interno della comunità Iuav 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

apertura dello spazio alla comunità Iuav 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target a) 

obiettivo 4, target 7 

obiettivo 16, target 7 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.3: costruzione di un ambiente di studio e di lavoro inclusivo 

 

Azione 

creazione di spazi inclusivi all'interno dell'ateneo 

 

Sotto-azione 3 

installazione di dispenser di assorbenti gratuiti e compostabili ad accesso libero 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

 

Responsabili operativi 

adss 

at 

 

Risorse umane 

0,06 FTE (3 settimane) 

 

Risorse finanziarie stimate 

10.590,00 euro + IVA 

distributori e prodotti 

 

Risultati attesi 

rafforzamento delle misure di welfare e salute 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

installazione dei distributori 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target a) 

obiettivo 6, target 2 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.3: costruzione di un ambiente di studio e di lavoro inclusivo 

 

Azione 

presentazione delle principali politiche e figure per la parità di genere all’inizio delle lezioni 

 

Target diretto 

studentesse e studenti 

 

Responsabili istituzionali 

direttore della sezione di coordinamento della didattica 

direttrici/direttori dei corsi di studio 

 

Responsabili operativi 

adss 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,01 FTE (20 ore) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

aumento della consapevolezza delle politiche di genere e dei riferimenti in ateneo 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

n. di presentazioni sul totale dei corsi di studio attivi 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target 7 

obiettivo 5, target 1 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.4: riduzione dei pregiudizi e degli stereotipi di genere 

 

Azione 

progettazione di un'immagine coordinata per pubblicazioni, eventi e materiali sulla parità di genere 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

delegato del rettore alla comunicazione 

referente per i sistemi informativi di ateneo 

 

Responsabili operativi 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,16 FTE (2 mesi) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

aumento della riconoscibilità delle azioni per la parità di genere 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

n. di modelli prodotti 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target 7 

obiettivo 5, target 1 

obiettivo 16, target 6 

 

  





 

 29 

Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.5: adozione di un linguaggio inclusivo dal punto di vista del genere sia nella 

comunicazione interna che in quella esterna all’ateneo 

 

Azione 

aggiornamento dei documenti e della modulistica di ateneo secondo le linee guida per una 

comunicazione inclusiva e accessibile 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

delegato alla comunicazione 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

 

Responsabili operativi 

tutte le aree 

 

Risorse umane 

0,083 FTE (1 mese) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

maggiore inclusione e rispetto della diversità di genere nella comunicazione di ateneo 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

n. di documenti e di moduli revisionati da ciascun servizio 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 5, target 1 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.5: adozione di un linguaggio inclusivo dal punto di vista del genere sia nella 

comunicazione interna che in quella esterna all’ateneo 

 

Azione 

organizzazione di eventi formativi per il pta sulla comunicazione inclusiva e accessibile 

 

Target diretto 

pta 

 

Responsabili istituzionali 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

 

Responsabili operativi 

direzione generale 

afru 

 

Risorse umane 

0,083 FTE (1 mese) 

 

Risorse finanziarie stimate 

2.000 euro 

coinvolgimento formatrici/formatori esterne/i 

 

Risultati attesi 

aumento delle competenze in termini di comunicazione inclusiva e accessibile 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

n. di eventi organizzati 

n. di partecipanti 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 5, target 1 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 1: equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione 

Obiettivo 1.5: promozione dell’uso inclusivo delle tecnologie digitali per tutte le componenti 

della comunità accademica 

 

Azione 

digital care e inclusione digitale – programma integrato per l’accessibilità e l’inclusione attraverso 

strumenti digitali 

 

Sotto-azioni 

1 audit partecipato su barriere digitali nei servizi online e nei processi lavorativi/formativi; 

2 potenziamento dell’accessibilità dei contenuti digitali; 

3 sportello permanente di assistenza e supporto rivolto a studentesse/studenti, docenti e personale TA 

con difficoltà digitali 

 

Target diretto 

studentesse e studenti 

pta 

 

Responsabili istituzionali 

responsabile per la transizione digitale 

 

Responsabili operativi 

at 

adss 

afru 

 

Risorse umane 

0,7 FTE (9 mesi) 

 

Risorse finanziarie stimate 

12.000 euro, di cui: 

1.500 consulenze 

4.000 produzione materiale multimediale 

4.000 formazione personale di sportello 

2.500 dotazioni software 

 

Risultati attesi 

aumento dell'accessibilità e dell'inclusione dei contenuti digitali 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 



 

 32 

 

Indicatori di valutazione 

n. di interventi di supporto digitale erogati 

n. di strumenti digitali resi accessibili o aggiornati 

feedback qualitativi su utilizzo e percezione degli strumenti online 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target a) 

obiettivo 10, target 2 
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Area tematica 3: uguaglianza di genere nel reclutamento e nelle progressioni di carriera 

Obiettivo 3.1: riduzione delle asimmetrie di genere nel reclutamento 

 

Azione 

raccolta sistematica dei dati quantitativi disaggregati per genere sulle procedure concorsuali del 

personale docente e PTA e sulle progressioni di carriera 

 

Target diretto 

pta e docenti 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

 

Responsabili operativi 

afru 

 

Risorse umane 

0,04 FTE (2 settimane) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

miglioramento della conoscenza dello stato dell'arte riguardo alle procedure di reclutamento 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

pubblicazione nel BDG dei dati relativi alle procedure concorsuali e progressioni di carriera del 

personale docente e TA 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 4: integrazione della dimensione di genere nella ricerca, nei programmi degli 

insegnamenti 

Obiettivo 4.1: integrazione della dimensione di genere nei contenuti della ricerca 

 

Azione 

monitoraggio annuale nell'archivio istituzionale della ricerca al fine di evidenziare le pubblicazioni 

riguardanti le tematiche di genere 

 

Target diretto 

docenti 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

direttore della sezione di coordinamento della ricerca 

 

Responsabili operativi 

arsbd 

 

Risorse umane 

0,01 FTE (20 ore) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

maggiore visibilità e valorizzazione della produzione scientifica su tematiche di genere all’interno 

dell’istituzione, con conseguente rafforzamento dell’impegno verso l’equità e l’inclusione nella ricerca 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

realizzazione del monitoraggio annuale 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 5, target 1 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 4: integrazione della dimensione di genere nella ricerca, nei programmi degli 

insegnamenti 

Obiettivo 4.1: integrazione della dimensione di genere nei contenuti della ricerca 

 

Azione 

monitoraggio annuale dei dati richiesti per il BdG e ulteriori analisi sui progetti di ricerca in corso 

 

Target diretto 

tutta la comunità Iuav 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

direttore della sezione di coordinamento della ricerca 

 

Responsabili operativi 

arsbd 

 

Risorse umane 

0,01 FTE (20 ore) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

produzione di evidenze utili per valutare l’impatto di genere nei progetti di ricerca e orientare decisioni 

strategiche istituzionali 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

realizzazione del monitoraggio annuale 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 9, target 5 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 4: integrazione della dimensione di genere nella ricerca, nei programmi degli 

insegnamenti 

Obiettivo 4.1: integrazione della dimensione di genere nei contenuti della ricerca 

 

Azione 

analisi del monitoraggio annuale presentato dalle aggregazioni della ricerca al fine di evidenziare le 

tematiche di genere 

 

Target diretto 

docenti 

 

Responsabili istituzionali 

direttore generale 

direttore della sezione di coordinamento della ricerca 

 

Responsabili operativi 

arsbd 

 

Risorse umane 

0,02 FTE (40 ore) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

produzione di evidenze utili per valutare l’impatto di genere nei progetti di ricerca e orientare decisioni 

strategiche istituzionali 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

realizzazione dell’analisi 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 5, target 1 

obiettivo 16, target 6 
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Area tematica 4: integrazione della dimensione di genere nella ricerca, nei programmi degli 

insegnamenti 

Obiettivo 4.2: integrazione della dimensione di genere nei contenuti della didattica 

 

Azione 

prosecuzione conferimento premio miglior tesi per le tematiche di genere 

 

Target diretto 

studentesse e studenti 

 

Responsabili istituzionali 

direttore della sezione di coordinamento della didattica 

 

Responsabili operativi 

adss 

 

Risorse umane 

0,06 FTE (3 settimane) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

incentivazione della ricerca nel campo degli studi di genere 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

n. candidature pervenute 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 4, target 7 
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Area tematica 5: misure di contrasto alla violenza di genere, comprese le molestie sessuali 

Obiettivo 5.1: sensibilizzazione sul tema delle molestie e della violenza sessuale 

 

Azione 

incontri informativi e formativi con la consigliera di fiducia e/o lo sportello antiviolenza per la comunità 

studentesca 

 

Target diretto 

studentesse e studenti 

 

Responsabili istituzionali 

delegata per le politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 

direttore generale 

 

Responsabili operativi 

adss 

direzione generale 

 

Risorse umane 

0,06 FTE (3 settimane) 

 

Risorse finanziarie stimate 

- 

 

Risultati attesi 

sensibilizzazione sulle tematiche relative alle discriminazioni e/o alla violenza di genere e 

consapevolezza dei servizi disponibili 

 

Tempistiche 

2025 2026 2027 

 

Indicatori di valutazione 

n. eventi organizzati 

n. partecipanti 

 

Collegamento con l’Agenda 2030 

obiettivo 3, target 4 

obiettivo 5, target 2 

 

  















DG – Servizio controllo di gestione e attività ispettive Iuav 
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Risultati strategici 

Area fonte 
dei dati 

Rif. Funzione 
istituz. 

Indicatore* Nota metodologica per il calcolo dell'indicatore Target Target (annuo) RISULTATI 1 SEMESTRE 
2025 

ADSS 14 S Numero di progetti Erasmus e 
Erasmus+ attivati  

numero di iniziative attivate nell'anno, indipendentemente dalla co 
partecipazione di altri, dal ruolo di capofila o altro, dal soggetto che ha 
preso l'iniziativa (doc, pta), e dall'importo economico 

 >=                          4,3  4 

ADSS 24 D Percentuale di iscritti alle nuove  
lauree triennali provenienti da 
altre regioni 

Numeratore= Immatricolati con regione di residenza differente dalla 
regione del corso di studio e il cui profilo è differente da ERASMUS. 
Denominatore=Sono gli immatricolati precedenti (per cui sono esclusi i 
profili ERASMUS) a cui 
è stata eliminata la sola condizione regione di residenza differente dalla 
regione del corso di studio. Coincide con l’indicatore ANVUR iC03. 

 >=  33,5% ND (dato disponibile a 
novembre) 

ADSS 25 D Percentuale di iscritti alle lauree 
magistrali provenienti da altri 
atenei 

Numero di iscritti al primo anno delle lauree di II livello con titolo 
conseguito all'estero su numero di iscritti al primo anno delle lauree di II 
livello 

 >=  7,2% ND (dato disponibile a 
novembre) 

ADSS 26 D numero domande preiscrizione ai 
corsi di studio 

Informazione estratta dall'area dei concorsi ai corsi di studio, non è 
applicato alcun filtro, il conteggio delle domande presentate è un count 
(distinct carriera), quindi lo studente viene conteggiato una sola volta 
all'interno dello stesso corso di studio (lo studente può fare sia il test di 
valutazione che il test di ammissione nello stesso corso di studio). 

 >=                     3.492  3228 

ARSBD-
ADSS 

27 D numero dottorandi+ numero 
specializzandi+numero studenti 
master 

Sono presi in considerazioni tutti gli iscritti ai Master, ai corsi di 
specializzazione e ai dottorati, le cui  carriere non sono ricostruite per 
ricognizione, non sospese e il cui stato iscrizione è attivo oppure se lo 
stato iscrizione è sospesa. Il motivo stato iscrizione cod deve essere 
diverso da 'H' o 'D'. Nel cruscotto gli iscritti dell'anno 
accademico=2023/24 saranno rappresentati nella selezione 
dell'anno=2024 cioè spostati in avanti di un anno nella rappresentazione 
del cruscotto. 

 >=                         420  248 

 

  































 

d) attinenza delle pubblicazioni allegate (max 3) con il programma di ricerca oggetto della selezione: fino ad un 
massimo di 10 punti. 

 

Valutazione del colloquio (massimo punti 40) 

indicatori di valutazione 

a) efficacia nell’esposizione del proprio curriculum e dei propri titoli, fino a un massimo di 15 su 40 punti; 

b) dimostrazione della preparazione specifica nella disciplina, fino a un massimo di 15 su 40 punti; 

c) prontezza e capacità dialettica e critica nel rispondere a eventuali quesiti, fino a un massimo di 10 su 40 punti.   

La selezione si intende superata con un punteggio minimo di 70 punti su 100 complessivi. 

In caso di parità di punteggio, la preferenza è data alla persona candidata di età anagrafica minore 
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visto il decreto ministeriale 24 maggio 2011 n. 242, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 21 settembre 2011 n. 220, recante disposizioni in merito a “Criteri per la valutazione 
delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art. 24, comma 
3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
visto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2025 “Adeguamento del 
trattamento economico del personale non contrattualizzato, a decorrere dal 1° gennaio 
2025”; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 10; 
richiamato il regolamento dell’università Iuav di Venezia in materia di reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240 e dell’articolo 1, comma 9 della legge 4 novembre 2005 n. 230 (emanato con 
decreto rettorale 28 febbraio 2023 n. 97); 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) Iuav adottato per il triennio 2025-2027 con delibera del 
consiglio di amministrazione del 29 gennaio 2025; 
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei docenti e 
ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi 
settori scientifico-disciplinari, ai sensi del decreto ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 
2024”; 
accertato che: 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a tempo pieno 
comporta un costo pari a € 54.391,04 annui per un importo complessivo di € 108.782,08 
a far data dall’1 febbraio 2026 e che il servizio ricerca ha previsto un accantonamento 
sui fondi sotto descritti per gli incrementi stipendiali automatici che derivano 
dall'applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati 
annualmente di adeguamento ISTAT; 
- la proroga biennale del contratto di ricercatore a) in regime di impegno a tempo definito 
comporta un costo pari a € 40.246,55 annui per un importo complessivo di € 80.493,10 a 
far data dall’ 1 febbraio 2026 e che il servizio ricerca ha previsto un accantonamento sui 
fondi sotto descritti per gli incrementi stipendiali automatici che derivano 
dall'applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati 
annualmente di adeguamento ISTAT. 
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga del dott. Bertin, 
graverà sui seguenti fondi: Contratto di ricerca finanziata con SGI Studio Galli Ingegneria 
S.r.l “Modernization and extension of the master plan of the city of Mosul - CON-0224 
per € 60.000,00; CROSSING VIEWS - Visioni incrociate - PRJ-0441, per € 25.894,84; 
Innovative Ecosystem-Based Climate Change Adaptation in Karst. Promoting wildfire 
resilientlandscape embracing industry 5.0 approach - PRJ-0442, per € 13.000,00; 
MRG_PLANNING_AND_CLIMATE_CHANGE_LAB_-_MUSCO, per € 12.500,00; 
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga della dott.ssa 
Ciliberto, graverà sui seguenti fondi: Exhibit, progetto 2, La svolta Ecologica | Il RE-
Factor dell'esporre - PRJ-0428, per € 17.948,03; 
RIR SUNRISE Sistema Unificato per la Narrazione, Rappresentazione, Innovazione, 
Stile ed Espressione della manifattura artistica - PRJ.0571, per € 35.896,05; FULAR - 
Shaping new paths towards FUrniture circuLARity - PRJ-0349, per € 32.306,45;  
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga della dott.ssa 
Vacanti, graverà sui seguenti fondi: Exhibit, progetto 2, La svolta Ecologica | Il RE-Factor 
dell'esporre - PRJ-0428, per € 17.948,03; RIR LUMINA Sviluppo e digitalizzazione di 
apparecchi di illuminazione innovativi e sostenibili - PRJ.0571, per € 35.896,05; FULAR - 
Shaping new paths towards FUrniture circuLARity" - PRJ-0349, per € 32.306,45; 
- la disponibilità delle risorse per il costo complessivo della proroga del dott. Giannotti, 
graverà sul progetto PRJ-0528 – CLISHE: Climate Shelters for extreme heat adaptation 
(ammesso a finanziamento sul bando Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027 - Bando 
per progetti standard n. 03/2024); 
acquisite le disponibilità degli interessati alla proroga con note 
- prot. n. 68215 del 17 luglio 2025 - dott. Bertin 
- prot. n. 69425 del 22 luglio 2025 - dott.ssa Ciliberto 
- prot. n. 64893 del 07 luglio 2025 - dott.ssa Vacanti 
- prot. n. 74287 del 06 agosto 2025 - dott. Giannotti; 
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richiamata la delibera n. 120 con la quale il senato accademico nella seduta del 24 
settembre 2025 ha approvato il memorandum in oggetto; 
considerato che Iuav e DGAM si prefiggono l’obiettivo di collaborare mediante la 
realizzazione di azioni congiunte, quali la cooperazione accademica, progetti di ricerca, 
organizzazione di conferenze, simposi, incontri internazionali e workshop, visite di 
personale docente, studentesse/studenti e personale tecnico e amministrativo, uso 
condiviso di attrezzature e strutture di ricerca secondo i termini stabiliti da entrambe le 
parti e altre attività concordate congiuntamente; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula del memorandum of understanding con Directorate-General 
of Antiquities and Museums in the Syrian Arab Republic - DGAM per sviluppare e 
promuovere la ricerca in materia di protezione del patrimonio archeologico, 
conservazione del patrimonio culturale, restauro e salvaguardia del patrimonio 
culturale siriano secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 3). 
Il responsabile scientifico del presente memorandum, che avrà una validità di tre 
anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Benno Albrecht, coadiuvato dal 
prof. Jacopo Galli; 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio segreteria del rettore e direttore generale è incaricato dell’esecuzione della 
presente delibera. 







mailto:rettorato@iuav.it
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richiamata la delibera n. 165 con la quale il consiglio di amministrazione nella seduta 
del 18 dicembre 2024 nell’ambito del budget autorizzatorio 2025 e del budget triennale 
2025/2027 ha approvato la programmazione triennale del personale; 
richiamata la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” di cui al Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamata la nota prot. n. 71937 del 28 luglio 2025 con la quale si chiede all’Università 
degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara di attingere dalla graduatoria in argomento 
per un posto a tempo determinato per un anno eventualmente rinnovabile per un 
ulteriore anno; 
accertata la disponibilità delle risorse finanziarie nella voce di bilancio UA 01.03.01 CA 
3.11.01.12 “Competenze fisse dirigenti a tempo determinato”; 
considerato che: 
- è interesse dell’Università Iuav di Venezia utilizzare la graduatoria sopra richiamata per 
la chiamata in qualità di dirigente a tempo determinato la dott.ssa Barbara Galzignato, 
attualmente responsabile della divisione ricerca dell’area ricerca sistema bibliotecario e 
documentale di Iuav, in quanto risulta collocata al secondo posto; 
- l’utilizzo delle graduatorie risponde agli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, 
evitando così l’indizione di nuovi concorsi che gravano sul bilancio dell’ateneo tenuto 
conto anche dei tempi e del costo delle procedure concorsuali; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula della convenzione con l’Università degli Studi “G. 
d’Annunzio” di Chieti-Pescara per chiedere l'utilizzo di graduatoria di concorso 
pubblico ai fini della chiamata della dott.ssa Barbara Galzignato come dirigente a 
tempo determinato per un anno, rinnovabile per un ulteriore anno secondo lo 
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 
1 di pagine 4); 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula della stessa. 
Il servizio concorsi e carriere del personale tecnico amministrativo e previdenza è 
incaricato dell’esecuzione della presente delibera  



https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000153907ART9,__m=document












 (di seguito per brevità denominato “Soggetto Formatore”) con sede legale in

Paese: (              )

Indirizzo: n° 

Telefono: 

Codice Fiscale: 

Partita IVA: 

nella persona del suo Legale Rappresentante ,

nato/a a (              )

il                                              residente o domiciliato/a  

finalizzata alla procedura di accreditamento di attività inerenti  la Formazione Continua degli

Assistenti Sociali, in ottemperanza al "Regolamento per la Formazione Continua degli Assistenti

Sociali"  valido  per  il  triennio  formativo  2023-2025,  approvato  dal  Consiglio  Nazionale

dell'Ordine degli Assistenti Sociali (CNOAS) nella seduta del 22 ottobre 2022 con delibera n.

200 e in vigore dal 1 gennaio 2023;

CONVENZIONE 

tra

il Consiglio Regionale dell'Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto (di seguito, per brevità 

denominato CROAS Veneto) codice fiscale 94032590278 con sede  a Padova, in Corso del 

Popolo n°71, rappresentato dalla Presidente Dott.ssa Stefania Bon nata a Venezia il 12/01/1968, 

domiciliata per la carica presso la sede del CROAS Veneto

e

[denominazione ente]



VISTI

il  DPR  137/12  “Regolamento  recante  riforma  degli  ordinamenti  professionali,  a  norma

dell'articolo  n.3,  comma  5,  del  decreto-legge  13  agosto  2011,  n.138,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.148”, e in particolare l’articolo n.7, commi 2 e 5;

il  "Regolamento  per  la  Formazione Continua  degli  Assistenti  Sociali",  valido per  il  triennio

formativo 2023-2025, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia, approvato

nella seduta del CNOAS del 22 ottobre 2022 con delibera n. 200, in vigore dal 1° gennaio 2023 e

relative schede allegate;

CONSIDERATO

- che i sopra richiamati strumenti normativi consentono la stipula di convenzioni tra l’Ordine

degli Assistenti Sociali (CROAS) del Veneto, persone fisiche, enti pubblici e privati, società

scientifiche, fondazioni, istituti e associazioni private, studi associati, società commerciali e

altre persone giuridiche secondo l’articolo n.7 comma 5 del D.P.R. nr. 137/2012;

- l’opportunità di favorire la più ampia partecipazione degli iscritti all’Ordine degli Assistenti

Sociali del Veneto a diversificati eventi formativi;

- che la Formazione Continua è finalizzata all’adeguato mantenimento,  approfondimento e

sviluppo delle competenze tecnico professionali degli iscritti, attinenti alle materie oggetto

dell’esercizio professionale, secondo la normativa vigente;

- che è compito del CROAS Veneto tutelare il corretto esercizio della professione e garantire

la competenza e la professionalità dei propri iscritti, nell’interesse della collettività;

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Principi e finalità

Nel  rispetto  dei  principi  e  disposizioni  fissati  dalla  normativa  sopraindicata  e  dal  Codice

Deontologico della professione di Assistente Sociale che, nell’interesse della collettività, affida

all’Ordine degli Assistenti Sociali il compito di tutelare il corretto esercizio della professione e di

garantire la competenza e la professionalità dei propri iscritti tramite iniziative di Formazione

Continua e aggiornamento, la presente Convenzione ha lo scopo di regolare i rapporti con enti

pubblici o privati, società scientifiche, fondazioni, istituti e associazioni private, studi associati,

persone fisiche e altre persone giuridiche (nel testo “soggetto formatore”), al fine di ampliare

l’offerta di Formazione Continua di interesse per gli assistenti sociali. 



Articolo 2 - Oggetto

Oggetto  della  presente  convenzione  è  la  Formazione  Continua  intesa  come  ogni  attività

organizzata  di  accrescimento e  approfondimento  nonché di  aggiornamento  delle  conoscenze,

finalizzata  all’adeguato  mantenimento  e  sviluppo  delle  competenze  tecnico-professionali

dell’iscritto  all’Albo  degli  Assistenti  sociali,  attinente  alle  materie  oggetto  dell’esercizio

professionale e/o alle funzioni svolte dallo stesso, secondo la normativa vigente. 

Articolo 3 - Ambito di applicazione

La presente Convenzione si applica alle attività formative previste dal Regolamento Nazionale

per la Formazione Continua,  progettate e realizzate dagli  Enti  e Agenzie formative e singoli

formatori, di interesse per la professione di assistente sociale.  

Articolo 4 – Durata/Facoltà di recesso

La  presente  Convenzione  ha  durata  a  far  data  dall’apposizione  della  firma  e  cesserà  il

31.12.2025.

Alla  scadenza,  la  presente  Convenzione  non  potrà  considerarsi  in  alcun  caso  rinnovata,

nemmeno tacitamente,  ma dovrà essere fatta oggetto di un nuovo accordo tra le Parti,  salvo

diverse determinazioni motivate da parte del CROAS.

Ciascuna  delle  parti  ha  facoltà  di  recedere  dalla  convenzione  in  qualunque  momento,  con

preavviso  minimo  di  30  giorni  da  comunicarsi  mediante  PEC

ordine@pec.assistentisociali.veneto.it,  fermo  restando  che  la  Convenzione  si  intenderà

immediatamente risolta qualora sopravvenissero nuove disposizioni di legge statali, regionali o

nuovi regolamenti che fossero con la stessa incompatibili.

Articolo 5 – Modalità di attuazione

La procedura di accreditamento delle iniziative formative e il riconoscimento di crediti richiede

l’attuazione da parte dei sottoscrittori della presente Convenzione di quanto di seguito indicato.

Soggetto Formatore

Il Soggetto Formatore sottoscrittore della presente Convezione riconosce che è interesse comune

promuovere attività formative qualificanti relative all’ambito d’intervento del Servizio Sociale e

alle tematiche connesse ai diritti dei cittadini; è disponibile alla realizzazione di eventi specifici

con l’Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto.



Nell’esercizio delle sue funzioni, organizza ed eroga percorsi/eventi formativi d’interesse per i

professionisti Assistenti Sociali mediante attività formative (residenziali e sul campo) secondo i

requisiti previsti dal vigente "Regolamento per la Formazione Continua degli Assistenti Sociali".

Al fine dell’accreditamento, il Soggetto Formatore si impegna a: 

- inserire online, almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’evento la richiesta di accreditamento,

il  progetto/evento  formativo,  con  tutte  le  informazioni  e  la  documentazione  inerente

all’evento, al link http://www.cnoas.it/cgi-bin/cnoas/corsi2.cgi?p=20 ;

- specificare  ai  fine  della  corretta  attribuzione  dei  crediti  deontologici  il  numero  di

partecipanti previsti e “dettaglio dei contenuti con abstract delle relazioni, l’esplicitazione di

contenuti e modalità formativi qualificanti che consentono esperienze formativa attivanti e

riflessive” (Scheda 5 del Regolamento della Formazione Continua degli Assistenti Sociali)

- non apporre il logo del CROAS sul materiale informativo relativo all’evento accreditato,

(programma/locandina/volantino)  se  non  è  stato  preventivamente  concesso  il  Patrocinio

all’evento;

- registrare tutte le presenze e darne opportuna comunicazione all’Ordine nelle modalità di

seguito previste:

 per i corsi webinar tramite compilazione del file in formato xls (come da istruzioni nel

sito) ed invio entro 30 giorni dall’evento al CROAS;

 per  i  corsi  in  presenza  tramite  rilevamento  presenze  con  registro  cartaceo  con

successivo  caricamento  on-line  (https://www.cnoas.info/cgi-bin/cnoas/corsi2.cgi?

p=20)  o,  in  alternativa,  tramite  rilevamento  presenze  con  tessera  sanitaria

(https://www.cnoas.info/presenzefc.html);

- ammettere, nell’eventualità di corsi in modalità on line sincrona (webinar) una percentuale

massima del 10% (sul totale delle presenze previste) degli iscritti di altri CROAS;

- rilasciare un attestato di  partecipazione ad ogni  Assistente Sociale che abbia frequentato

almeno l'80% della durata totale dell’evento;

- conservare  per  cinque  anni  la  documentazione  relativa  alla  partecipazione  all’evento

delle/degli Assistenti Sociali.

CROAS Veneto

Il CROAS Veneto si impegna a inserire il nominativo del Soggetto Formatore nel proprio sito

all’interno  dell’elenco  dei  Soggetti  Convenzionati  (nella  sezione  “Formazione  Continua”)  e,

all’interno del Registro nel database nazionale,  attribuire ai  percorsi  ed eventi  di  formazione

continua i crediti formativi secondo i criteri stabiliti dal vigente "Regolamento per la Formazione

Continua degli Assistenti Sociali”. 



A tal proposito si specifica che il percorso di riconoscimento dei crediti di un evento formativo

prevede:

- l’assegnazione automatica di un codice identificativo e l’indicazione dei crediti attribuiti;

- la valutazione delle iniziative formative e la conseguente attribuzione dei crediti da parte del

CROAS Veneto,  secondo  i  criteri  stabiliti  dal  vigente  "Regolamento  per  la  formazione

continua degli Assistenti Sociali", nell’art. 10 e nell’allegata scheda n.1;

- l’attribuzione  automatica  dei  crediti  da  parte  del  sistema,  sulla  scorta  del  file  presenze

caricato nel database,  per coloro che avranno partecipato almeno all’80% del monte ore

previsto per i corsi in webinar.

Articolo 6 – Modifiche eventi accreditati – Verifiche e controlli

Le  modifiche  organizzative  riguardanti  le  attività  formative  accreditate  devono  essere

comunicate tempestivamente da parte del Soggetto Formatore e possono determinare variazioni

nell’attribuzione di crediti da parte del CROAS Veneto.

Il  CROAS  Veneto  si  riserva  la  facoltà  di  verificare  nell’arco  del  triennio  formativo,  la

congruenza delle istanze di accreditamento con le relative attività formative realizzate.  

Articolo 7 - Dichiarazioni

Il Soggetto Formatore dichiara

Articolo 8- Norma finale
L’imposta di bollo, qualora fosse dovuta, sarà a carico del soggetto formatore.

Letto, confermato e sottoscritto

Padova, 

LA PRESIDENTE
Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto 

dott.ssa Stefania Bon

ruolo

denominazione ente

nome fimratario

[Firma]

- di accettare le disposizioni contenute nel vigente "Regolamento per la formazione continua

degli Assistenti Sociali";

- di  aver  ricevuto  dall'  Ordine  degli  Assistenti  Sociali  del  Veneto  l'informativa  ai  sensi

dell'articolo 13 GDPR (visionabile anche nel sito).
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richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il decreto rettorale 23 luglio 2024 n. 520 con cui è stata autorizzata la 
partecipazione di Iuav nel ruolo di partner affiliato all’Università degli Studi di Torino al 
progetto “OnFoodAtlas”; 
richiamato l’accordo di partenariato sottoscritto da Iuav con il Capofila Università di 
Torino e con i partner di progetto e registrato a repertorio Iuav dei contratti n. 2091 prot. 
n. 101133 del 19 dicembre 2024; 
richiamata la delibera n. 128 con la quale il senato accademico nella seduta del 24 
settembre 2025 ha approvato la dichiarazione di intesa in oggetto; 
accertato che: 
- la dichiarazione di intesa in oggetto non prevede alcun corrispettivo tra le parti; 
- le attività previste dalla dichiarazione di intesa trovano copertura finanziaria nell’ambito 
del progetto OnFoodAtlas (CUP J33C22002860001, codice U-GOV: PRJ-0500) o 
comunque su fondi residui di ricerca della responsabile scientifica prof.ssa Maria Chiara 
Tosi; 
considerato che: 
- le Parti condividono l’interesse a collaborare nell’ambito del progetto OnFoods Atlas, in 
particolare nel WP2 “Food Atlas Accelerator”, finalizzato a promuovere la creazione di 
Atlanti del Cibo in nuovi contesti territoriali, quale strumento di supporto alle politiche 
locali del cibo; 
- IUAV ed Etifor intendono avviare una collaborazione per lo sviluppo dell’Atlante del 
Cibo nell’Area Follower di Padova, mettendo in comune competenze scientifiche, 
metodologiche e territoriali; 
- è richiesta la sottoscrizione della bozza della dichiarazione di intenti tra Iuav ed Etifor 
Srl, allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante, entro il 30 
settembre 2025 al fine di realizzare le attività previste dal progetto “OnFoodAtlas”; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione ricerca 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la sottoscrizione della dichiarazione di intesa con Etifor Srl per 
attività di collaborazione finalizzate alla costituzione dell’Atlante del cibo 
nell’ambito del progetto “OnFoodAtlas” secondo lo schema allegato alla presente 
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 4); 
2) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula della stessa. 
La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 





 

Roma, Laguna Veneta e Matera. A partire dal confronto tra gli Atlanti locali esistenti il progetto 

mira a sviluppare un modello di Atlanti Locali del cibo (Food Atlases, FAs) che analizzano, 

rappresentano e comunicano i sistemi del cibo, come supporto ai processi di policy e decision 

making volti alla creazione di politiche locali del cibo.  

La presente dichiarazione di intesa, si colloca all’interno del WP2 - Food Atlas Accelerator 

del progetto OnFoods Atlas. L'obiettivo generale del WP2 è facilitare l'attivazione di nuovi 

Atlanti del Cibo in contesti geografici italiani strategici, sfruttando l'esperienza degli Atlanti 

esistenti per supportare l'avvio delle attività. Nello specifico, il WP2 mira a individuare casi 

pilota interessati ad avviare processi per la co-creazione di Atlanti del Cibo come strumento 

per sviluppare politiche alimentari locali, promuovere il coinvolgimento delle comunità  
 

attraverso attività di sperimentazione e costruire una base di conoscenza condivisa sul 

sistema alimentare locale, integrando saperi tecnici, scientifici ed esperienziali. Il WP2 è 

coordinato da CURSA e IUAV e prevede il coinvolgimento attivo di Atlanti del Cibo già esistenti 

(Resident Atlas o Atlanti Residenti) e di Aree Follower, in cui attivare nuovi atlanti, nelle attività 

specifiche. Per  ogni Area Follower viene identificato un Promotore Locale con cui  gli Atlanti 

Residenti collaborano per avviare le attività di costruzione di un Atlante del Cibo. 

In questo contesto, le parti sopra menzionate, rappresentanti un Atlante Residente e un’ 

Promotore Locale, riconoscono l'importanza della cooperazione reciproca e intendono stabilire 

un quadro di riferimento per la collaborazione. L’obiettivo principale è avviare congiuntamente 

un percorso per sviluppare un Atlante del Cibo per l’Area Follower, identificando un quadro 

metodologico e strumenti di supporto. A seguito di una analisi preliminare all’avvio di OnFood 

Atlas, IUAV ha individuato in Etifor Srl, con comprovata esperienza in processi di sostenibilità 

e coinvolgimento territoriale, il Promotore Locale più idoneo per l’Area Follower di Padova, al 

fine di garantire il radicamento locale e l’attivazione degli stakeholder necessari allo sviluppo 

dell’Atlante del Cibo. 

 

2. IMPEGNI DEL PROMOTORE LOCALE (Area Follower)  

Il Promotore Locale si impegna a:  

● Identificare e coinvolgere altri stakeholder che possano contribuire attivamente nella 

co-costruzione e redazione dell’Atlante del Cibo;  

● Identificare stakeholder che non partecipano attivamente alla redazione dell’atlante ma 

che arricchiscono il processo con le loro conoscenze sul sistema del cibo e le loro 

esperienze in esso;  

● Promuovere almeno due eventi partecipati sul territorio con gli stakeholders locali2;  

● Collaborare alla comunicazione delle attività del progetto;  

● Supportare l’avvio di un percorso di raccolta e analisi dati per sviluppare un Atlante del 

Cibo.  

3. IMPEGNI DELL’ENTE CAPOFILA DELL’ATLANTE RESIDENTE  

L’Atlante Residente si impegna a:  

● Fornire supporto metodologico e scientifico nell'attivazione dell’Atlante del Cibo; 

● Fornire toolkit e formazione per lo sviluppo dell’Atlante del Cibo;  

 
2 Gli eventi possono includere momenti di informazione e formazione proposti dall’Atlante Residente 
per illustrare la metodologia e le potenzialità dello strumento atlante locale del cibo. 





 

7. PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la proprietà intellettuale 

acquisite anteriormente all’entrata in vigore del presente accordo e rimane libera di utilizzarle 

o rivelarle a sua sola discrezione. Nulla in questo accordo è interpretabile quale concessione 

o trasferimento – in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, titolo o interesse per 

licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprietà intellettuale di una parte, sviluppata 

al di fuori di ogni eventuale accordo particolare, sia che questo avvenga prima, durante o 

dopo tale accordo. 

 

Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di cui all’articolo 4 del presente 

accordo nonché i diritti alle relative domande di brevetto appartengono in ugual misura alle 

parti, salva diversa pattuizione fra le stesse. 

 

Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto attività di ricerca 

secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

8. CLAUSOLE GENERALI  

● Il presente DoU non costituisce un accordo legalmente vincolante, salvo ove 

diversamente specificato.  

● Qualsiasi controversia derivante dall'interpretazione o esecuzione del presente DoU 

sarà risolta tramite negoziato tra le parti.  

 

Firma del Soggetto Capofila dell'Atlante Residente 

 

Firma del Soggetto Promotore Locale “Area Follower”  
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Università degli studi di Padova - Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse 
naturali e Ambiente (DAFNAE)  
Università degli studi di Padova - Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali 
(TESAF)  
Università degli studi di Padova - Dipartimento di Scienze Politiche, giuridiche e studi 
internazionali (SPGI) 
Università degli studi di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale 
(ICEA) 
Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario - Veneto Agricoltura  
GeoAtamai Srl SB 
Organizzazioni della società civile 
AIAB Veneto (Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica del Veneto)  
Altragricoltura NordEst  
Legambiente Padova Circolo E. Chinni Aps  
Circolo Wigwam il Presidio APS  
Deafal Ong 
Imprese agricole e associazioni di categoria  
Coldiretti  
CIA - Agricoltori Italiani  
Cooperativa Agricola El Tamiso  
Azienda agricola Biancospino  
Azienda Agricola Benettazzo  
Azienda agricola Arakè  
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 3; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 
richiamata la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al piano integrato di 
attività e organizzazione - PIAO Iuav adottato per il triennio 2025-2027; 
richiamato il regolamento Iuav per lo svolgimento di attività convenzionale; 
richiamata la delibera n. 129 con la quale il senato accademico nella seduta del 24 
settembre 2025 ha approvato la dichiarazione di intenti in oggetto; 
accertato che eventuali oneri derivanti dall’accordo in oggetto possono trovare 
copertura finanziaria sui fondi del progetto ONFOODATLAS, o comunque su fondi di 
ricerca nella disponibilità della prof.ssa Maria Chiara Tosi; 
considerato che l’adesione all’accordo si inquadra nell’ambito delle azioni previste dal 
piano strategico di ateneo 2023-2027, con particolare riguardo alla Missione 4 “Territorio 
e amministrazioni”, in relazione al rafforzamento e consolidamento del network con le 
istituzioni locali e nazionali; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la sottoscrizione della dichiarazione di intenti denominata “accordo 
di gestione territoriale dei suoli agricoli della città di Padova”, secondo lo schema 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di 
pagine 19); 
2) nominare la prof.ssa Maria Chiara Tosi responsabile scientifica dell’“accordo di 
gestione territoriale dei suoli agricoli della città di Padova”; 
3) porre a carico dei progetti di ricerca, di cui la prof.ssa Maria Chiara Tosi è 
responsabile, eventuali oneri connessi alle attività derivanti dall’accordo; 
4) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula della stessa. 
La divisione ricerca è incaricata dell’esecuzione della presente delibera. 







https://humus-project.eu/


L’Accordo è stato poi delineato durante un ultimo incontro partecipativo avvenuto il 3 marzo 
2025, in cui, tramite la metodologia dell’Open Space Technology, i diversi attori hanno 
sviluppato i contenuti dello stesso. 
La bozza emersa dall’incontro è stata ampliata e revisionata dal Comune di Padova al fine di 
raccogliere le diverse visioni e impegni dei soggetti coinvolti fino ad arrivare al presente 
documento finale. 
 
 

2.​ CRITICITÁ 
​
Come anticipato nel capitolo precedente, l'individuazione delle criticità del territorio 
padovano relative ai suoli agricoli ha rappresentato un passo fondamentale nella definizione 
degli obiettivi e delle azioni concrete da mettere in atto.  
Le sfide individuate sono molteplici e trasversali a diverse aree: agroambientali, economiche, 
politiche e socio-culturali.  
 
Le criticità agroambientali  

●​ Degrado del suolo 
●​ Cambiamento climatico 
●​ Pratiche agricole convenzionali  
●​ Mancanza di dati sui suoli agricoli urbani 

 
Nel campo agroambientale sono state individuate diverse criticità. Lo stato di degrado del 
suolo e la conseguente perdita di fertilità emerge come principale problematica relativa ai 
suoli agricoli. Tale fenomeno è riconosciuto da diversi studi2 e dall’Unione Europea che nella 
sua missione per i suoli dichiara che “oltre il 60% dei suoli dell’Unione Europea è 
considerato in cattive condizioni di salute”3. 
Le pratiche agricole rientrano tra i fattori che portano alla riduzione della sostanza organica 
nei suoli, fondamentale per garantire la sua fertilità e la sua capacità di assorbire e stoccare 
carbonio. Infatti, l’agricoltura convenzionale è caratterizzata da tecniche particolarmente 
impattanti sulla salute del suolo, come le lavorazioni profonde del terreno e l’ampio ricorso 
ad input chimici4. 
A tutto ciò si aggiunge il cambiamento climatico in atto, fenomeno che peggiora le 
condizioni di suoli già fragili, soprattutto a causa del forte stress provocato da fenomeni 
estremi sempre più frequenti come siccità e inondazioni. ​
Un’altra problematica evidenziata riguarda sia la carenza che la parzialità dei dati relativi al 

4 EEA 2023. European Environmental Agency Report No 08/2022 
(https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/soil-monitoring-in-europe). 

3 European Commission: Directorate-General for Research and Innovation, The mission ‘A Soil Deal for 
Europe’ – 100 living labs and lighthouses to lead the transition towards healthy soils, Publications Office of the 
European Union, 2024, https://data.europa.eu/doi/10.2777/2272933 

2European Commission: European Environment Agency, Joint Research Centre, Arias-Navarro, C., Baritz, R. 
and Jones, A., The state of soils in Europe – Fully evidenced, spatially organised assessment of the pressures 
driving soil degradation, Arias-Navarro, C.(editor), Baritz, R.(editor) and Jones, A.(editor), Publications Office 
of the European Union, 2024, https://data.europa.eu/doi/10.2760/7007291; 
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all’interno del Comune stesso, rappresentano un ulteriore grado di complessità da considerare 
nell’implementazione di iniziative legate ai suoli e all’agricoltura. 
 
Le criticità socio-culturali  

●​ Mancanza di conoscenze e consapevolezza sul suolo da parte della cittadinanza 
●​ Mancanza di conoscenze sul suolo di una parte del mondo agricolo 

 
In ambito socio-culturale, un tema emerso riguarda la scarsa conoscenza e consapevolezza 
legate al suolo sia da parte della cittadinanza sia del mondo agricolo.  
Questa mancata consapevolezza rispetto al ruolo fondamentale del suolo, ai servizi 
ecosistemici di cui è responsabile e alle forme di vita che ospita7, rappresentano ostacoli 
importanti verso il riconoscimento del valore dello stesso.   
Tale aspetto influisce sulle scelte di acquisto e consumo della cittadinanza: una maggiore 
consapevolezza sul tema potrebbe supportare una filiera del cibo più sostenibile e 
agroecologica.  
Allo stesso modo, diffondere la conoscenza del suolo anche tra gli addetti ai lavori del mondo 
agricolo potrebbe influenzare positivamente le pratiche agronomiche e di gestione del suolo.  
 
 

3.​ OBIETTIVI   
 
Gli obiettivi che si intendono perseguire attraverso lo strumento dell’Accordo di Gestione 
Territoriale sono presentati seguendo le aree individuate nel capitolo precedente. Gli obiettivi 
dell’Accordo intendono rispondere alle criticità evidenziate sul territorio.  
 
Obiettivi agroambientali 

●​ Pratiche agricole rigenerative e agroecologiche  
●​ Implementare la visione One Health  
●​ Monitorare l’evoluzione dei bioindicatori 

 
L’aumento della sostanza organica nei suoli agricoli della città è stato posto come 
principale obiettivo nel campo agroambientale. Questo intervento influirebbe positivamente  
non solo sulla fertilità dei terreni, ma anche sulla loro capacità di mitigazione del 
cambiamento climatico, grazie ad una maggiore capacità di stoccaggio di carbonio. 
Per raggiungere questo scopo è necessario agire sulle pratiche di gestione dei suoli delle 
aziende agricole della città, favorendo la transizione verso una conduzione rigenerativa e 
agroecologica8. 

8 L’agricoltura rigenerativa è un approccio agricolo che va oltre la semplice produzione alimentare. Si basa su 
principi e pratiche progettate per ripristinare e migliorare la salute degli ecosistemi agricoli, inclusi suolo, acqua 
e biodiversità. A differenza delle pratiche agricole convenzionali che possono esaurire il suolo e l’ambiente, 
l’agricoltura rigenerativa mira a creare un ciclo virtuoso in cui il terreno migliora nel tempo anziché degradarsi 
(https://www.agricolturaorganica.org/agricoltura-rigenerativa/) 

7 Panagos, P., Montanarella, L., Barbero, M., Schneegans, A., Aguglia, L., Jones, A. 2022. Soil priorities in the 
European Union. Geoderma Regional 29 (https://doi.org/10.1016/j.geodrs.2022.e00510) 
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ortofrutticoli, i cereali sfarinati e la carne di pollo e di tacchino provengono interamente dalla 
filiera del biologico.  
 
Obiettivi delle politiche del suolo  

●​ Istituire uno strumento di monitoraggio dell’implementazione dell’Accordo  
●​ Sviluppare strumenti di integrazione delle politiche locali relative all’uso e alla tutela 

del suolo 
●​ Rafforzare il coordinamento tra i diversi livelli territoriali del governo del suolo  
●​ Promuovere la creazione di strumenti partecipativi legati alla gestione e alla 

salvaguardia del suolo 
 

Sul piano delle politiche, il principale obiettivo proposto è relativo al monitoraggio 
dell’implementazione effettiva dell’Accordo da parte delle diverse parti firmatarie.  
Al fine di misurare l’implementazione e l’efficacia sarebbe utile identificare degli indicatori 
(specifici, misurabili, rilevanti, raggiungibili e basati sul tempo) che andrebbero verificati da 
un tavolo di monitoraggio. Questi aspetti verranno specificati nel capitolo successivo, relativo 
agli impegni e alle azioni concrete messe in campo dalle parti.   
 
Obiettivi socio-culturali 

●​ Favorire percorsi educativi e di sensibilizzazione alla cittadinanza e al mondo agricolo  
 
Nel campo socio-culturale, il principale obiettivo proposto riguarda la fondamentale 
questione dell’educazione e della sensibilizzazione sia della cittadinanza che del mondo 
agricolo. 
Risulta fondamentale incentivare una maggiore consapevolezza dell’importanza del suolo e 
una maggiore conoscenza di questo complesso ecosistema. 
Di conseguenza, l’obiettivo è quello di realizzare diversi percorsi di soil literacy10 in diversi 
contesti tra cui le scuole, gli orti, i parchi  urbani e le aziende agricole. 
 
 

4.​ IMPEGNI e AZIONI CONCRETE  
​
Questo capitolo rappresenta il cuore dell’Accordo di Gestione Territoriale in cui si definisce 
un quadro di azione collaborativa tra i diversi firmatari, delineando i ruoli e le responsabilità 
di ciascuna parte. 
Inoltre, viene definita una cornice temporale entro il quale implementare le diverse azioni 
concrete e impegni.  
I principi chiave alla base dell’Accordo di Gestione Territoriale includono la promozione 
della cooperazione, dell'innovazione, della partecipazione e della responsabilità. 
Promuovendo questi principi, l’Accordo mira a creare un quadro dinamico e inclusivo per 

10 Combinazione di atteggiamenti, comportamenti e competenze necessarie per prendere decisioni valide che 
prevengano il degrado del suolo e ne promuovano la salute e, in ultima analisi, contribuire al mantenimento e al 
miglioramento dell'ambiente naturale (Johnson KL et al. (2023) Boosting soil literacy in schools can help 
improve understanding of soil/human health linkages in Generation Z. Front. Environ. Sci.) 

8/19 





base volontaria, possono proporsi come coordinatori per una specifica area tematica tra quelle 
individuate e descritte nel paragrafo precedente. 
 
La cornice temporale decisa entro il quale implementare l’Accordo a partire dalla sua 
approvazione è di due anni, nel corso dei quali si propone un monitoraggio semestrale sullo 
stato di avanzamento delle azioni e degli obiettivi raggiunti.   
 
Le azioni 

Educazione e formazione 
Coldiretti 
L’associazione di categoria Coldiretti si impegna a fornire proposte formative ai propri 
associati sul tema della salute e rigenerazione dei suoli.​
Allo stesso tempo, si impegna a realizzare delle proposte educative nelle scuole sul tema del 
suolo e dell’agricoltura sostenibile.  
 
CIA - Confederazione Italiana Agricoltori  
L’associazione di categoria CIA si impegna a proporre corsi di formazione per agricoltori 
associati su: pratiche agricole rigenerative e agroecologiche o tecniche di incremento della 
sostanza organica nel suolo, organizzazione di workshop tematici aperti alla cittadinanza, alle 
scuole e al mondo agricolo.  
 
AIAB Veneto 
L’associazione di promozione sociale AIAB si impegna a proseguire i propri percorsi 
educativi nelle scuole sull’importanza dell'agricoltura biologica con un focus particolare sul 
suolo.  
 
Altragricoltura Nord Est 
L’associazione si impegna a portare avanti l’attività dello Sportello Verde, uno sportello di 
supporto agronomico aperto alla cittadinanza, in particolare agli assegnatari di orti comunali 
e privati. Lo sportello promuove anche corsi di orticoltura urbana. 
 
Deafal Ong 
Deafal si impegna a trovare forme e soluzioni per consolidare, valorizzare e sviluppare 
ulteriormente gli strumenti di formazione partecipata sull’agricoltura organica rigenerativa e 
sull’approccio multistakeholder, introdotti e sperimentati durante il progetto SAUR. 
 
CREA-PB - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’economia agraria 
Il centro di ricerca si propone di implementare programmi formativi orientati a sensibilizzare 
e coinvolgere diversi stakeholder, come agricoltori, consumatori, scuole e famiglie, 
utilizzando strumenti divulgativi che mettono a disposizione know-how ed expertise 
attraverso il supporto nell’organizzazione di workshop ed eventi e l’elaborazione di materiale 
divulgativo. 
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Università degli Studi di Padova - SPGI​
Il Dipartimento si impegna a sostenere l’Accordo condividendo con il Comune e altri soggetti 
interessati i risultati della ricerca condotta nell’ambito del PRIN 2022 ‘Making Food 
Democracy’, finalizzata a realizzare un’analisi comparata, nel contesto europeo, dei percorsi 
di costruzione delle strategie locali sostenibili per il cibo e dei relativi sistemi di governance, 
con particolare attenzione ai processi partecipativi.    
 
Università degli Studi di Padova - ICEA 
Il dipartimento di Ingegneria Civile Edile e ambientale, dando continuità all'accordo quadro 
sottoscritto il 05/06/2021, contribuirà mediante la disponibilità del Centro sulla Giustizia 
Climatica e del Laboratorio Giscience e Drone for Good con personale docente, e mediante il 
coinvolgimento di studenti impegnati nel tirocinio, in tesi di laurea o in dottorato di ricerca, a 
promuovere e supportare pratiche e movimenti agroecologici e della sovranità alimentare 
nella cura dell'ecosistema suolo, integrando i territori dell’agricoltura urbana e le aree verdi. 
Tale contributo attinge all’ampio spettro di conoscenze maturate nel campo della GIScience, 
della agroecologia e degli ecosistemi urbani, del Participatory GIS per processi di 
partecipazione e coinvolgimento dei cittadini, della citizen science, dei sistemi delle 
infrastrutture verdi e blu, degli adattamenti ai cambiamenti climatici, della pianificazione 
territoriale ed urbanistica, della rigenerazione urbana partecipata, della mobilità sostenibile e 
smart mobility, della storia del paesaggio e del giardino. 
   
GeoAtamai Srl SB 
GeoAtamai Srl SB, spin-off dell’Università di Padova, si propone di promuovere l’utilizzo 
partecipato dell’informazione, delle tecnologie e delle metodologie geo-spaziali come 
supporto ai processi decisionali per lo sviluppo di un’agricoltura di prossimità basata sui 
principi agroecologici ed integrata nel territorio, attraverso la ricerca, l'analisi e la 
divulgazione. 
 
Legambiente Padova Circolo E. Chinni Aps 
Si impegna a monitorare gli obiettivi di stop al consumo di suolo e di rigenerazione professati 
dalla normativa regionale e dalla pianificazione urbanistica a vari livelli, anche attraverso il 
sostegno ad eventuali specifiche vertenze di tutela e valorizzazione dei suoli. 

Divulgazione e socialità  
Comune di Padova - Settore Ambiente  
Il settore Ambiente si impegna ad inserire la tematica della salute e della rigenerazione del 
suolo agricolo all’interno della comunicazione legata al Climate City Contract.  
Il Settore è infatti impegnato a divulgare i contenuti e le iniziative di mitigazione e 
adattamento al cambiamento climatico presenti sul territorio a cui verranno aggiunte le 
potenzialità del suolo come serbatoio di carbonio.  
 
Provincia di Padova  
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peggioramento e per tale ragione sono state analizzate le cause ed è emersa la 
necessità di individuare una diversa e più efficace azione dell’amministrazione per il 
miglioramento delle prestazioni energetiche dei propri immobili; 
- la Regione del Veneto e l’Università Iuav di Venezia si impegnano a collaborare in 
un’attività di ricerca e analisi nell’ambito dell’individuazione di una strategia per 
l’efficientamento degli immobili di proprietà regionale; 
- l’attività oggetto della presente delibera si raccorda con l’obiettivo del Piano Strategico 
Iuav 2023-2027 “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene 
l’azione “Aumentare i servizi agli enti pubblici e privati”; 
- ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale sopra richiamato, che specifica che tutti i contratti non riconducibili a uno 
schema-tipo o di importo superiore a € 100.000,00 sono approvati dal consiglio di 
amministrazione previo parere del senato accademico per le attività di didattica e per le 
attività di ricerca, in cui l’interesse prevalente è dell’ateneo; 
- lo schema di convenzione oggetto della presente deliberazione non è riconducibile a 
uno schema-tipo di cui al predetto regolamento, in particolare per l’aggiunta dell’articolo 
6 – Tavolo tecnico per l’efficientamento di edifici nei centri storici e la modifica 
dell’articolo 7 – Titolarità dei Risultati e articolo 13 Privacy, che tuttavia risultano congrui 
alla normativa nazionale in materia; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di: 
1) autorizzare la stipula dell’accordo di collaborazione con la Regione del Veneto 
per “Una strategia diretta all’efficientamento degli immobili di proprietà della 
Regione del Veneto” secondo lo schema allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 d pagine 5). 
l responsabili scientifici dell’accordo di collaborazione proposto, che ha una 
validità di 3 anni dalla data della sua sottoscrizione, sono il prof. Fabio Peron e il 
prof. Francesco Trovò; 
2) approvare la relativa scheda di programmazione per attività di ricerca per conto 
terzi allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 2 di 
pagine 2); 
3) dare mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che 
si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
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a) mettere a disposizione personale, strutture ed attrezzature dedicati allo sviluppo delle 
azioni previste; 

b) eseguire il progetto descritto nell’Allegato tecnico;  
c) elaborare i risultati intermedi e finali della ricerca e condividerli con la controparte. 

 
Art. 5 Definizioni 
Ai fini del presente Accordo si applicano le definizioni contenute nell’art. 12 delle Condizioni 
generali. 
 

CONDIZIONI SPECIALI 
 
Art. 6 Attività 
6.1 Responsabili delle attività 
6.1.1 RSE designa quale Responsabile referente per l’esecuzione delle attività la Dott.ssa Paola 
Castellazzi, la quale potrà avvalersi della collaborazione del personale di appartenenza della 
società. 
6.1.2 L'Università designa quale proprio Responsabile referente per l’esecuzione delle attività il 
prof. Luigi Schibuola. 
6.1.3 L’eventuale sostituzione dei Responsabili delle attività ad opera delle Parti dovrà essere 
comunicata con un ragionevole preavviso, ove possibile, per iscritto all’altra Parte. 
 
6.2 Programma e luogo di esecuzione delle attività 
6.2.1 Il programma delle attività è descritto nell’Allegato tecnico, che costituisce parte 
integrante del presente Accordo. 
6.2.2 Nel corso dello svolgimento dei lavori, i Responsabili delle attività potranno concordare 
per iscritto, nel rispetto del termine di cui all’art. 3, eventuali aggiornamenti e/o modifiche 
operative alla programmazione delle attività che si rendano opportuni o necessari per il miglior 
esito delle attività stesse, o che siano suggeriti dalla natura dei risultati nel frattempo conseguiti, 
provvedendo contestualmente ad aggiornare l’Allegato tecnico senza che ciò possa incidere 
sulle pattuizioni di cui agli articoli  3, 4 e 8. 
6.2.3 Le attività oggetto del presente Accordo saranno svolte sia presso RSE sia presso 
l’Università. Le Parti si danno reciprocamente atto che, allo scopo di favorire lo svolgimento delle 
attività e il raggiungimento degli obiettivi, si concede l’accesso reciproco ai laboratori e alle 
strutture ai Responsabili delle attività ed al personale coinvolto nelle stesse.  
 
6.3 Proroghe, modifiche e rinnovo  
6.3.1 Le Parti, prima della scadenza di cui all’art. 3, potranno concordare una proroga del 
termine di durata del presente Accordo, su richiesta scritta e motivata che dovrà pervenire da 
una delle Parti all’altra almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del termine originario e 
l’altra Parte accetti per iscritto entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della stessa. 
6.3.2 Eventuali modifiche durante la vigenza dell’Accordo, anche relative ad attività ulteriori 
rispetto a quelle di cui agli Allegati tecnici, con aumento dei costi rispettivamente sostenuti dalle 
Parti, queste potranno essere pattuite per iscritto con le stesse modalità utilizzate per la 
conclusione del presente Accordo.  
6.3.3 È escluso il tacito rinnovo dell’Accordo. Alla scadenza dell’Accordo, le Parti potranno 
pattuire per iscritto il rinnovo dello stesso. 
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- al proprio “sideground”, intendendosi con questo termine tutte le conoscenze 
sviluppate e i risultati conseguiti durante lo svolgimento delle attività, ma al di fuori ed 
indipendentemente dalle stesse, anche se attinenti al medesimo campo scientifico. 

perché conseguiti autonomamente e con mezzi propri, laddove essi siano chiaramente 
distinguibili e separabili dai risultati delle attività oggetto del presente Accordo. 
10.4 Sono fatti salvi i diritti spettanti agli autori dei risultati comunque conseguiti di essere 
riconosciuti e indicati come tali. 
 
Art. 11 Diritti di accesso alle conoscenze 
11.1 Ciascuna Parte resta titolare dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale relativi al 
proprio “background” e al proprio “sideground”, come definiti al punto 10.3. 
11.2 Ciascuna Parte ha accesso libero, non esclusivo, gratuito, senza diritto di sub-licenza, 
limitato alla durata e alla realizzazione delle attività oggetto dell’Accordo, alle informazioni, alle 
conoscenze tecniche preesistenti ed ai diritti di proprietà intellettuale a queste riferite, detenute 
dall’altra Parte prima della firma dell’Accordo e necessarie per lo svolgimento delle attività, ad 
eccezione di quelle contenute nell’apposita lista eventualmente inserita nell’Allegato tecnico. 
 

 
 
 

CONDIZIONI GENERALI 
 
Art. 12 Definizioni 
Risultati delle attività: conoscenze generate nell’ambito delle attività ovvero i risultati, 
comprese le informazioni, tutelabili o no, così come i diritti di autore o i diritti connessi a tali 
risultati a seguito della domanda e del rilascio di brevetti, disegni e modelli, novità vegetali, 
certificati di protezione complementari o altre forme simili di protezione. 
Conoscenze preesistenti: le informazioni detenute dalle Parti prima della stipulazione 
dell’Accordo, nonché i diritti patrimoniali d’autore o altri diritti di proprietà intellettuale relativi 
a tali informazioni, le cui richieste di protezione sono state depositate prima della loro adesione 
all’Accordo. 
Diritti d’accesso: diritti di utilizzazione che le Parti si conferiscono reciprocamente, diversi dalle 
licenze concesse a terzi, in relazione a conoscenze preesistenti, ai fini dell’esecuzione delle 
attività oggetto dell’Accordo. 
Informazioni Riservate: comprendono tutte le informazioni finanziarie e societarie riguardanti 
la parte divulgante (incluse, tra l’altro, dati, informazioni, report relativi alla politica commerciale 
e finanziaria, ai dati storici e di performance della parte divulgante e/o di società direttamente 
e/o indirettamente controllate dalla parte divulgante, all’attività svolta dalla parte divulgante e 
alle caratteristiche dei luoghi in cui la parte divulgante svolge la propria attività, ivi compresi i 
dati di natura tecnico-ambientale) che siano state fornite alla parte ricevente, in qualsiasi forma 
(scritta, orale, elettronica o altro) e che riporteranno espressamente la dicitura “riservato” o 
“confidenziale”.  
Le informazioni fornite oralmente saranno considerate Informazioni Riservate se nei cinque 
giorni successivi alla loro divulgazione, esse saranno anche comunicate in forma scritta 
riportando la richiamata dicitura comma precedente.  
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16.3 Le Parti si impegnano ad adottare tutte le misure necessarie ad evitare che tali Informazioni 
possano essere divulgate all’esterno senza la previa autorizzazione dell’altra Parte. 
16.4 Le Parti si impegnano altresì a conservare i documenti e i giustificativi riguardanti i lavori, 
al fine di garantirne la rintracciabilità, per un periodo di tempo concordato e comunque non 
eccedente i 2 (due) anni successivi alla scadenza del termine di durata dell’Accordo. 
16.5 Le Parti sono civilmente responsabili del danno che possa derivare dalla trasgressione alle 
disposizioni del presente articolo, salva la prova che tale trasgressione si sia verificata 
nonostante l’uso della migliore diligenza in rapporto alle circostanze. 
 
Art. 17 Recesso e risoluzione 
17.1 Le Parti hanno la facoltà di recedere anticipatamente dal presente Accordo ovvero di 
risolverlo consensualmente. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta 
da trasmettere all’altra Parte a mezzo PEC, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni. 
17.2 Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono 
sulla parte di Accordo già eseguita. 
17.3 In caso di recesso a norma del comma precedente, la Parte recedente corrisponderà 
all’altra l’importo delle spese eventualmente sostenute, in base al presente Accordo, fino al 
momento dell’intervenuto recesso. 
 
Art. 18 Forza maggiore 
Ciascuna Parte si obbliga ad informare prontamente l’altra Parte dell’insorgenza di circostanze 
di forza maggiore che non consentano il regolare adempimento, per impossibilità sopravvenuta, 
delle obbligazioni di cui al presente Accordo e si obbliga, altresì, a prendere tutti i provvedimenti 
atti a limitarne gli effetti. La circostanza di forza maggiore dovrà, comunque, essere sempre 
provata. 
 
 
Art. 19 Controversie 
19.1 Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
derivare dal presente Accordo o collegata ad esso, ivi incluse quelle relative alla sua 
interpretazione, validità, efficacia, esecuzione e risoluzione. 
19.2 Nel caso in cui non sia possibile dirimere la lite in questo modo, le Parti si impegnano, prima 
di intraprendere qualsiasi procedimento giudiziale, a sottoporre tutte le controversie al 
tentativo di mediazione dinanzi a un organismo avente sede in Milano. 
19.3 In caso di esito negativo del tentativo di conciliazione per la lite giudiziale, sarà competente 
in via esclusiva il Foro di Milano. 
 
Art. 20 Trattamento dei dati personali 
20.1 Le Parti tratteranno i dati personali eventualmente conferiti nell’ambito delle attività rese 
in esecuzione del presente Accordo, esclusivamente per i fini strettamente necessari 
all’espletamento delle stesse. 
20.2 Il trattamento avverrà nel rispetto del GDPR, del D. Lgs. 196/2003 e delle linee guida 
elaborate dallo European Data Protection Board (EDPB), nonché dei principi di liceità, 
correttezza e trasparenza, adeguatezza e pertinenza, con modalità cartacee ed informatiche, ad 
opera di persone autorizzate dalle Parti e con l’adozione di misure adeguate di protezione, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati.  



https://www.rse-web.it/wp-content/uploads/2025/04/25003261_-Regolamento-IA-def.pdf
https://www.rse-web.it/wp-content/uploads/2025/04/25003261_-Regolamento-IA-def.pdf
http://www.rse-web.it/
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modo virtuale ai sensi dell'art.15 D.P.R. 642`72 - Autorizzazione Agenzia delle Entrate di Venezia 
n. 29074/1999. 
 
 
Art. 24 Clausole Vessatorie 
Il presente Accordo è stato oggetto di specifico esame e negoziazione tra le Parti. Non trovano 
pertanto applicazione le disposizioni previste dagli artt. 1341 e 1342 c.c., avendo le Parti piena 
e consapevole conoscenza di tutti gli impegni ed obblighi rispettivi, che sono stati valutati ed 
assunti in piena libertà. 
 
Art. 25 Disposizioni finali  
Il presente Accordo sostituisce e supera ogni precedente accordo concluso fra le Parti e, 
l’eventuale conflitto con disposizioni contenute in accordi precedenti, si intenderà risolto con 
prevalenza della formulazione qui riportata. 
 
 
 
Firmato digitalmente dalle Parti 
 
 
__________________________________  
 ________________________________ 
 

 
 
 
 
 

ALLEGATO TECNICO 
 
1. Premessa  
I recenti obiettivi europei e internazionali (Grean Deal, Fit for 55%, EPBD) verso una completa 
decarbonizzazione hanno aperto la strada a diversi studi, volti a trovare soluzioni per raggiungere 
emissioni nette pari a zero entro il 2050. Le città, o anche i distretti più piccoli, sono il fulcro di questa 
transizione. Infatti, il 75% degli edifici dell’unione europea è caratterizzato da una scarsa efficienza 
energetica ed è responsabile del 40% dei consumi energetici e del 36% delle emissioni di gas serra. In 
questo contesto, Distretti a Energia Positiva (PEDs) hanno acquisito progressivamente importanza e 
riconoscimento nell’agenda politica della Commissione Europea per la transizione energetica, come 
elemento chiave delle soluzioni sociali verso un futuro a basse emissioni di carbonio. I Distretti a Energia 
Positiva (PEDs) sono definiti come: “Aree urbane ad alta efficienza energetica e flessibilità energetica, o 
gruppi di edifici connessi, che producono emissioni nette di gas serra pari a zero e gestiscono attivamente 
una produzione annuale in surplus di energia rinnovabile a livello locale o regionale”. Lo sviluppo di un 
PED richiede l’integrazione di diversi sistemi e infrastrutture e l’interazione tra edifici, utenti e i sistemi 
energetici, di mobilità e di tecnologie dell’informazione e comunicazione (ICT) regionali, garantendo al 
contempo l’approvvigionamento energetico e una buona qualità della vita per tutti, in linea con la 
sostenibilità sociale, economica e ambientale.” L’Unione Europea ha stabilito l’obiettivo di realizzare 100 
PEDs funzionali in tutta Europa entro il 2030. Pertanto, lo sviluppo di una metodologia, valida e replicabile, 
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3) Modellazione di ciascun edificio archetipo del distretto dimostrativo. Gli edifici saranno 

considerati già riqualificati nell’involucro e negli impianti con l’introduzione di pompe di 

calore elettriche in sostituzione delle caldaie e condizionati in estate (IUAV).  

4) Simulazione dinamica del sistema edificio-impianto con valutazione dei carichi termici ed 

elettrici (IUAV). 

4.1)1. Simulazione carichi del distretto dimostrativo (IUAV). 
4.1)2. Simulazione carichi area centrale, compresi gli edifici tutelati (IUAV). 

5) Valutazione della massima possibile produzione fotovoltaica a passo orario (IUAV). 

6) Introduzione di accumuli elettrici nei singoli edifici e simulazione degli effetti con riferimento 

al distretto dimostrativo (IUAV). 

Risultati attesi: 

• Definizione di 3–5 archetipi rappresentativi del parco edilizio del distretto. 

• Configurazione edificio-impianto all-electric (pompe di calore, generazione da 

fotovoltaico). 

• Simulazione oraria (8760 h) con software Design Builder. 

• Calcolo della produzione da fotovoltaico e autoconsumo. 

• Introduzione di un accumulo per edificio. 

 
WP3 - Valutazione dei flussi energetici tra distretto PED dimostrativo e centro 
7) Stima della parte della domanda elettrica del centro storico che può essere coperta dal 

surplus del PED (RSE- IUAV): 

➢ recupero e completamento dati orari centro storico; 

➢ introduzione di ulteriore generazione da fotovoltaico nell'area periferica ove possibile; 

➢ bilancio energetico orario e stima dell’energia scambiata tra PED e centro; 

➢ valutazione di uno scenario con e senza accumulo distrettuale; 

➢ calcolo degli indicatori: percentuale di domanda coperta, ore coperte, surplus 

esportabile. 

 
Risultati attesi: 

• Stima e simulazione del surplus elettrico orario del PED dimostrativo. 

• Percentuale di copertura del centro storico, tramite il surplus del PED 

dimostrativo, con e senza BESS. 

• Mappa dei flussi energetici tra PED e Centro storico. 

 
I risultati dello studio dei WP1, WP2, WP3 saranno oggetto di una prima pubblicazione 

(deliverable D.1) costituita da un articolo da inviare ad una rivista internazionale di classe Q1 
 
 
WP4 - Estensione dell’analisi a tutta l’area periferica 
8) Estensione delle analisi effettuate per il distretto dimostrativo ad altri distretti con 

potenziale PED dell'area periferica (punti 1-7) (RSE-IUAV). 

9) Valutazione dei profili orari della domanda e degli esuberi elettrici di ciascuna area analizzata 

partendo dai corrispondenti profili delle categorie di edifici ricavati in base dalle prestazioni 

degli edifici archetipo che le rappresentano (IUAV). 

10) Verifica della possibile introduzione di ulteriori sistemi rinnovabili in grado di produrre 

energia nelle aree periferiche (ad esempio: eolico, celle a combustibile alimentate a 

idrogeno, fotovoltaico o altro) (RSE). 
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• Valutazione di indici di performance (KPIs) energetici, economici e ambientali 

nella situazione attuale. 

 
I risultati del WP6 saranno oggetto di una quarta pubblicazione (deliverable D.4)  costituita da 
un articolo da inviare ad una rivista internazionale di classe Q1 
 

 

4. Tempistica e prodotti  

Il contratto di collaborazione inizierà il 01/09/2025 e terminerà il 31/12/2027 e verrà strutturato in 
accordo con il cronoprogramma riportato in fondo. I prodotti della collaborazione sono costituiti da alcune 
pubblicazioni congiunte come da cronoprogramma riportato.  

 

5. Verifica dei risultati 
Sono previste riunioni mensili (in presenza o virtuali) tra i Responsabili referenti per l’esecuzione delle 
attività per illustrare l’avanzamento del lavoro. 
 
 
 
6. Utilizzatore dei risultati  
Gli utilizzatori saranno RSE e Iuav. 
 
 
Gli Autori, in caso di diffusione dei risultati dovranno sempre riportare (a conclusione della 
pubblicazione/memoria, in calce al poster, in chiusura di presentazione o nei titoli di coda di filmati o 
prodotti multimediali) le seguenti frasi:    
   
1. per i prodotti in lingua italiana:    
“Questo lavoro è stato finanziato dal Fondo di Ricerca per il Sistema Elettrico nell’ambito del Piano 
Triennale 2025-2027 (DM MASE n. 388, 06.11.2024), in ottemperanza al DM 12 aprile 2024”    
    
2. per i prodotti in lingua inglese:    
“This work has been financed by the Research Fund for the Italian Electrical System under the Three- Year 
Research Plan 2025-2027 (DM MASE n. 388, 06.11.2024), in compliance with the Decree of April 12th, 
2024”.    
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• affiancamento dei Partner nella fase di preparazione della documentazione necessaria in funzione 

della rendicontazione; 

• caricamento sul sistema informativo “Fondi RVE” delle domande di saldo e della documentazione di 

rendicontazione collegata ai singoli Partner;  

• supporto ai Partner (Beneficiari) nel caso di eventuali richieste di integrazione da parte di Veneto 

Innovazione S.p.A. (Gestore) e/o della Commissione Tecnica di Valutazione (per il tramite del 

Gestore); 

• affiancamento del Capofila nella fase di trasferimento delle quote di cofinanziamento riconosciute ai 

Partner;  

• (ove necessario) contatti (es. consultazioni, incontri, …) con la Regione Veneto e Veneto Innovazione 

S.p.A.. 

 

3.1 Tenuto conto dell’onere aggiuntivo che tali attività di gestione e rendicontazione comportano, il 

partner concorda di riconoscere al Consorzio M3-NET spa un contributo corrispondente al 3,3% del 

valore del progetto; tale importo è da intendersi onnicomprensivo di qualsiasi spesa che Consorzio 

M3-NET debba sostenere in ordine all’esecuzione dell’oggetto del presente accordo. 

3.2 Il pagamento del contributo di competenza sarà liquidato dal Partner contestualmente a ciascuna 

delle rendicontazioni intermedie obbligatorie ed a conclusione dell’attività di progetto a seguito della 

presentazione del rendiconto finale alla Regione Veneto. 

3.3 Il contributo del partner determinato a preventivo, è suddiviso pro quota in funzione dell’importo di 

budget di spesa da rendicontare definito dalla lettera di finanziabilità e dettagliato nella tabella 

riepilogativa allegata alla presente e saranno versati su presentazione di notula di debito o fattura 

elettronica. Qualora in sede di rendicontazione gli importi dovessero subire variazioni in incremento, 

la quota rimarrà invariata; qualora in sede di rendicontazione gli importi dovessero subire variazioni in 

diminuzione, analogamente la quota rimarrà invariata, purché il taglio non sia imputabile a 

incompetenza o negligenza del coordinatore.  

3.4 Il documento di spesa sarà emesso al partner, che provvederà al pagamento del contributo con 

rimessa diretta dalla data della fattura. 

 

Articolo 4 – OBBLIGHI dei partner 

4.1 Il partner aderente ed attuatore del progetto FLASH a titolarità consorzio M3NET, nello specifico, 

Università Iuav Di Venezia si impegna a: 

• Collaborare attivamente per la raccolta ed il reperimento della documentazione richiesta dal 

bando interfacciandosi direttamente con il Consorzio M3NET, secondo parametri di veridicità, 

tempestività, completezza e buona fede; 

• Informare anticipatamente il Capofila in merito a variazioni che possano interessare uno dei 

seguenti ambiti: 
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